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In sede di Consiglio Cen
trale , nell 'ultima . r iunione 
tenutasi a Merano — come è 
s ta to .ancl ie , r i fe r i to da «Lo 
Scarpone» — è stata presa 
in esame la spinosa questio
n e del Rifugio a l Dente del 
G i g a n t e . ':; ' ,". . :, •' • ':;' : "::. •• ; •> 

L'argomento ' dibattut issi-
mo della ^radicale t rasfor
mazione e- s i s t emaz ione , del 
Rifugio, al lo stato inidoneo 
insufficiente e sprovvisto di 
un minimo desiderabile di 
comfort in , rapporto all ' in
tenso movimento di frequen
tatori elle- si servono, della 
Funivia, del Bianco, si è e-
eaurito "con ' uri ,, ordine ' del 
giorno,: approvato; dal Con
siglio con cu i si sorto" fatti 

alpinismo » (poco felice de-1 
finizione, in ve r i t à ) , e , t r a i - ' 
tando' delle Sezioni, all 'art . 29 
affermò. che « ogni Sezione, 
sótto l 'osservanza dello S ta
tuto e del Regolamento .del 
C.A.I., gode di piena autoWo-
tnia ; e libertà dì, ini2iatii;a': e 
di azione». , V "~; 

• K' ' fin' troppo evidente Che 
la redazione. e ^l'approvàzio-
né dello :Statnto furono'frut-
to di ùn 'affret tatà-è _^precqn-
cetta prgparàziorie: ' e ~ subìTO-
iio l'influenza defi clima\,del 
dopqguerra/irion ancora raf
freddatosi -dailei finfuocdte 
battaglie. ' ' , . -'••'..'A^^' ••' ' ' ,̂  • 
' Non ^intendo . r i fer irmi :'al 
C A Ì I . come -Ubera associa
zione.: L'esame ; se l'assoluta 

w w 

\ L P I 
CORTINA 
S F L U G A 
S B E U I I i 
. . I V E I O 
S I U S I 
3 B T L E S 
\ O S T A 
8 -E' T A 
BISBERG 
s a v i 
\ O S T A - e  
[.ATEMAR 
wmo ' don. 
la b i m b o 

INVERNAI) 
i l a n O 

» 0 l t * N D O 
f IN riMPb 

cheti! 
IIAIISTÀ 
I rai TWTTI 

k aùnitre 

TEL.52P29 
'Corcane) 

- MILANO 
I t i KflcluslTt 

OMMA 

S C r CLUB VC.A.I. MILANO 

i l se 
24 dicembre 1949 - 2 aprile 1950 ^ ' 

Arlberg •' Alpi Venoste (Otztaler) . Innsbruck e '' 
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In collaborazione con la Scuola alpinistica di alta mon
tagna del Tiralo. (Vedere programma in 3* pagma). 
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voti a l la ' Sezione di Torino 
« a che s tudi una soluzione 
al fine di ricostruire al più 
presto il Rifugio, nel le di
mensioni e con quei servìzi 
resi necessari dal l 'aumen
tata affluenza del pubblico ». 

Lo Scarpoìie non ha r ipor
tato — e la cosa riveste, a 
mio avviso, un' importanza 
tale che su di essa va i la 
pena di r ichiamare l 'at ten 
zione dei soci-lettori — le 
parole con le quali il Presi 
dante Figari ha chiuso la 

"""aTscussToné.'pfW.aiR.""*-'-" Non 
sono state riportate p6l sem
plice mofi7Jo che non. a b 
binano ovuto il verbale.-La 
Sede centrale infatti ci pas 
sa solo un sunto' dei lavori 
di ogni riunione e a questo 
ci atteniamo nella pubblica 
zione). Uso i termini del ver
bale della seduta: « Il Presi
dente • ha preso lo spunto 
dalla disciissione sul Rifugio 
Torino; pe r ri levare che la 
Sede Centrale non può in
tervenire nell 'autonomia del
le Sezioni e che quindi non 
si poteva svolgere un'azione 
di forza in quanto lo Statu
to non lo consente. Ha rile-

• va to inoltre l 'opportunità 
che p u r conservando l 'auto
nomia alle Sezióni lo Statu
to &:il Regolamento Gene
rale, vengano opportuna
mente modificati • in modo 
che ogni qual volta sia in 
giuoco il buon nome e Tinte 
resse del C,A,I., la Sede Cen
trale abbia la -possibilità di 
in tervenire». . , 

Grave ma quanto mai op
por tuno è stato il rilievo del 
Presidente. Quando fu vara
to lo Statuto del C.A.L, do
po le non dimenticate vive 
e n o n tu t t e serene polemi
che, si era ancóra sotto l'iur 
fluenza dell 'appena t ramon
ta ta servi tù e la sete di li
ber tà che aveva afferrato 
gli uomini come individui, li 
t rascinava anche come rap
presentant i o semplici com
pónent i d i gruppi e di asso
ciazioni. La parola d'ordine 
fu l ibertà per il CA.I . come 
associazione nazionale dal 
Govèrno e da al t r i organismi 
centrali, libertà" pe r - t ò - Se* 
ziorii nei rapport i con la Se^ 
de Centrale. . , . ^ 

Lo Statuto,, informato a 
•questi principi di assoluta 
Indipendenza, tenhe a défl' 
n i re il CA.I . « la l ibera ;as^ 
sociazione nazionale delle 
pe rsone .e degli enti che pra
ticano ' e si occupano di 

indipendenza c h e " s i vuole 
conservare nella organizza
zione nazionale, "giova, o •;po-
trà giovare al (i.A.I. ih futu
ro, ci por terebbe lontano ed 
è fuori dalle mie intenzioni, 
almeno per oggi. L'altro esa
me, invece,, se è .utile o n o 
civo mantenere la piena au
tonomia e libertà di'inizia--
tive e di azione delle Sezioni, 
senza che- la Sede Centrale 
possa mai ingerirsi, perchè 
ogni questione sezionale ri-
veste' carat tere di affare in 
temò^-e- -conje'-.talè'-Boggetto 

indiscriminatamente alla so. 
v ran i tà delle Sezioni e. sot
t ra t to . . inesorabilmente a l 
l ' intervènto della Sede Cen
trale, iè cosa, a mio parere, di 
u n a gravità enorme, che. va', 
sèriamente, vagl ia ta e pròn-
tàmeìite affrontata. 
. ' L a suddivisione dell'Asso
ciazione i n Sezioni fu creata 
a i ' tempi ' del pr imo •Statuto 
p e r . facilitare e--, snellire • il 
funzionamento . dell'organiz
zazione, e non già .per .scin
dere s l 'organizzazione stessa 
ili. tronchi 'disòlati; e Indipen'-
dènti , costituenti ognuno un 
ceppo a s è , ' a v u l s i da una 
sostanziale dirett iva unica 
e ;allacciati fra loro dal-sot
tile filo di un onere comune 
— il contributo alla Centra
le — di un vantaggio comu
n e r— la reciprocità di t r a t 
tamento dei* rifugi •—• e, sia 
pure , di un comune ideale. 

La Unicità' del C.A-.I.V'npn 
può essere soppressa da- una 
no rma statutaria , che viola 
apèrtamente, l 'essenza del
l'Associazione e lo spirito dei 
suoi affiliati, i quali a t t r a 
verso le Sezioni ' sanno di 
appar tenére al C.A.i; e vo
gliono t rovare nella Presi
denza e nel Consiglio Cen
tra le gli. organi che possono, 
se del caso, imporsi sugli 
e lementi , dirett ivi delle, Se
zioni,, al di fuori di interessi 
beghe e , mental i tà part ico
lari, e far valere la propria 
influenza e autori tà a t t a ' a 
risolvere situazioni, che r i 
guardano ' il C A . I . n e l . silo 
complesso e che .localmente 
nell 'ambito r is tret to delle^ 
Sezioni si dibat tono senza 
via di uscita. 

L'autonomia delle Sezioni 
va certamente conservata, 
ma essa deve avere' 11 valor.e 
di , decentramento . ammihi~ 

IStrativo o quanto meno ' a n - ' 
dare l imitata alla; gestione 
ordinaria e ^ r igorosamente 
interna. Non può essére sot
trat ta a l potere di controllo 
e al diritto di intervento de l 
la Sede Centrale la ma te r i a 
che, p u r costituendo pa t r i 
monio mater ia le o morale 
delle Sezioni, investe i n t e 
ressi di ' vas t a portata óltre 
l'ambito, sezionale e gli stessi 
compiti nazionali del C.A.I.: 
intendo dire par t icolarmente ' 
de i ' rifugi,; delle sedi, delle 
at t ività v a r i e . in campo 
extra-sezionale e di a l t ro . 

Tipico e d ' a t t u a l e è il caso 
del Rifugio Torino, per., il 
quale la Sede Centrale, in 
forza delle -norme che ci r e 
golano, non "può prendere a l 
cuna iniziativa riè emanare 
alcun provvedimento, perchè 
ur terebbe contro il principio 
di piena atttonomio e l ibertà 
di ozione delle Sezioni, s a n 
cito dallo : Statuto! 

Ho richiamato il caso del 
Rifugio Torino, perchè la 
sua ubicazione sul Bianco, 
che at t ira una clientela in
ternazionale sempre i n - a u 
mento, n e fa un caso -vera-
tìiente uirgente, ma l 'esem
pio po t rebbe ; estendersi . a 
molti a l t r i rifùgi di non m i 
nore interesse, il cui sistema 
amminis t ra t ivo :i per •. cause 
V3rie non si armonizza coi 
fini istituzionali del Sodal i 
zio; a molte sedi indecorose 
é- mal condotte, che. vi l ipen
dono il npme,,del CA.I , ; : e ',a 
molte iniziative, che assunte 
al la, leggera,; si- infrangono 
nel previsto ' pietoso insuc-, 
cesso. - ., . , - • 

Opportuna e coraggiosa è 
stata la t irat ina del Presi
dente e rni auguro — so be 
ne di non essere il. solo 
che l 'argomento, por ta to .in 
discussione alla , prossinia 
Assemblèa, dèi) Delega ti, r ag 
giungerà l 'atteso; risultato; 
che salverà il CA. I . dalla 
perdita della sua 'autori tà ' e 
gli "conserverà unicità di in 
dirizzo e di funzionalità, pu r 
senza che " le Sezioni s iano 
pr ivate di una conveniente 
e, dosata l ibertà ; di movi 
mento. 

R, VADALA' TERRANOVA 
Consiglière Centrale 
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fraifersaia sciìstica 
' • ' i . • - . . • • • 

deile Doloinlli 
. , • , - - ' ? - ' . • • ' - • ' • . ' . . . ' . ' ' \ • 

Sezione Sciatori S.E.M. - *Lo Scarpone» 
t 

Sono ' cominciate a perve-: 
nirci , richieste. 'd'informazioni 
su' questa interessantissima 
manifestazione^ r organizzata 
dalla Sezione '^datori della 
S.E.M. di Miland"col patrocinio 
del nostro giorn|ile. Non siamo 
ancora; in; gradòi di rispondere 
per quanto, riguarda la quota 
di : partecipazioSie,j; perchè -le 
trattative .•coi-4ràri alberghi 
interpellati - noiffi;6ono, • ancora 
definitivàmente^ conclùse, In 
alcuni:casi i prezzi fatt ici 'so-
no;cosi alti" che'dobbiamO spo
stare-la sede di' pernpttameh 
to di qualche tajjpa, poiché vo 
gliamo ; contènere il costo' in 
liriiiti • ragione voli. ; : 
: Il percorso dqvrà poi subire 

qualche lieve 'm^odiflcà, perchè 
contrariamente" ;^lle previsioni, 
più. di • un albergo rimarrà 
chiuso e si dovrà pertanto spo
stare l'itinerarie, che tuttavia 
è .studiato in rfiodo da poter 
essere in qualsiasi-caso^ man
tenuto nella' Sua linea-sostan
ziale. ; .; ^ ' %f 7 ' • ' ' 

La manifestazione; prima - è 
unica nel suo ^ n e r e lo Italia, 
dùrerà' .dól 18 k l 26 febbraio 
e' precisamente:! • 

18 febbràio sera: Concentra-
m.ento, dei partecipanti a Pre-
dàzzo e pernottamento. 

19 (domeiiicaj: in macchina 
da P.redazzp a Paneveggio, poi 
in sci a Passò ai Vottes, Passo 
di.. 5... P.eMegrifo. :.Ccolazione), 
discesa a Moend. 

20 .(lunedi) : j Moena, Pozza, 
Valle M S.- Niicolòi'Valle dei 
Monzoni,' Cime Undici (cola
zione ai;.sacco),fdiscesa a Moe-
na e Canozet... J 

21 ' (martedlK Candzei, Col 
Ròdélla,,- • Plani de' Gràlba, 
Ciampinòi,'_Pa^o Sella (cola
zióne), Pion :Si|fiioDoneis, Pas
so Poràoi^ •-•''' I • 
-•22 .(mercoledi): Passo Pox-, 
doi,tArabbà, Ctimpolongo (co
lazióne); discesa a Corvara. • 

23 (gioyedi)^ Corvara, Pra-
longià. Passo Falzarego (cola
zione), Pocol^:^,Cortina d'Am
pezzo, "fi 
,24 (venerdì):! Cortino, Tondi 

di Faloria, Passo Tre Croci, 
Misurino (colazione). Rifugio 
Caldart. ;.;,:::.'f 

25 (sabató)'i; Ri/ugto Caldart, 
Rifugio : Loàdthm,. Val piètra-
vecchia.. Val.i-Wiscalina,. Sesto 
(colazione), S'm Candido, 
• 26 '•(doinéri'ìS|;'''Seioglftn6irto 

della coriiitiva dopo la. prima 
colazione 'e r i tomo in gior
nata alle sedi di provenienza. 

CORRlSPONDEhZA DAL PERV* 

Vita sopra i 4000 
Il nostro abbonato ing.,sottili il fondo dei pantaloni; 

. Per ragioni organizzative il 
numero massimo di parteci
panti sarà • limitato a • 60 per
sone, suddi-vise in quattro 
squadre ' di Ì5 " elementi, rag
gruppati a seconda dèlia loro 
abilità; tener ' presente ' tutta 
via- chè:per .seguire tutto, l'iti
nerario occorre saper , sciare 
almeno;' discretamente., Ogni 
aquadra, 'avrà uria bandierina 
di colore diverso da fissare sui 
bastoncini di ciascun Sciatore e 
avrà uh accompagnatore pro
prio, maes t ro .d i sci o.comiin-
que sciatore provetto e.pratico 
della zona? I bagagli seguiran. 
no i partecipanti giorno per 
giorno, con apposito camionci
no percorrendo i fondovalle in] 
modo che ogni sera gli sciatori 
potranno cambiarsi -alla' sede 
di pernottaménto. • ' 

Stiamo trattando con varie 

Bruno Manghi residente 
. . a Goyllarisquiga nel. Pe 

rù ci manda. • queste 
interessanti impressioni 
della vita - dei « mlneros » 
nell'alta Sierra peruana, 
che molto probabilmente 
saranno seguite da altre 
di vario genere, 

Goyllarisquiga, 14 nov. 
Nella v i t a . è .tutta,.queslio.-

ne di pun t i di .vista. L'esi
stenza al • disopra dei qua t 
tromila metri , : intendo dire 
una regolare " esistenza com
posta, di o r e di. lavoro ' e di 
ore di ozio come quella della 
maggior pa r t e del genere u -
mano, può sembrare pa ra 
dossale a chi vive '• nella 
tranquilla pa'cé della vi ta 
cittadina, si fa venire a t t ac 
chi al cuore a Passo Rollo, 
e giudica le altezze delle 
montagne usando coriie t e r 
mine di paragone le quote 
più conosciute delle nostre 

SCI CLUB PENNA NERA-MILANO 
15 dicembre • ore 21,15 precìse 

NEIL' AULA MAGNA DELL' ISTITUTO GONZAGA 
(Via Vitruvio) 

.Proiezioni di in teressant i fllms sciistici» 
Sports invernali ' Vacanze in ferna l i in 

•Svizzera ' - Neve primaverile - Tecnica 
sciistica francese - Olimpiadi di St. Moritz 

Precederà un cortometraggio musicale americano. 
Prezzò-unico L. 135, 

Ditte onde avere oggetti e prò-, 
dotti da distribuire a ogni par
tecipante:, per prima una bot
tiglietta-campione di Cognac 
Camus originale francese. 

Le prenotazioni a titolo in
dicativo si accettano fin d'ora 
sia presso la Sezione. Sciatori, 
S.E.M, (via Zebedia 9) che al 
nostro Recapitò di via' Mera
vigli, li (Negoziò Colombo) e 
per corrispondenza vanno in
dirizzate alla nòstra" Redazio-

lire;' vià-:Pliiiftj; 70riMìlano.',':v'^ 
niiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiitimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii'iiìiiiiiiiiiiiiiiiiHMiinHiiiiimiiiiiiiiiHiiHiniiiiiiiiiiiiiiifnH'iiiiiiiii^ 

ZÌE ALPÌNISTICHE 
tema sGotiante e ihesaùìriblté 

cime alpine od appenniniche. 

Prezzo di ogni fustino conte. 
nente Kg. 7 circa di 
Marsala extra ysoohio.. L. 2300 
Vermouth dorato superiore „ 2400 
Moscaio passito ,2600 
Crema marsala all'uovo . , ,2600 
Prema m<trsalaaiia mandorla,, 27G0 
Crema marsala al caffè. . „ 2800 

(spese di trasporto comprese) 

Spedizione in tijlla Italia a mezzo 
PACCO POSTALE contro ossegno 

OMAGGIO 1 N. 2 bottljHe delle 
migllpri specialità - In porto ftan-
co * cbtnmisslonando o comunque 
procurando la vendita'di 6 fustini 

Aetfa commiuloni citam iClRPONS 

PJ D P MARSALA 
(Sicilia) 

.rimarlo gtaWllmouto Enologico 

Gli articoli di . Giarus . e di 
Toni Gobbi sulle disgrazie in 
montagna, e specialmente il 
secondo, hanno suscitato una 
eco raramente riscontrata in 
altri argomenti trattati sul no
stro periodico. Numerose le 
felicitazioni al dott. Gobbi per 
aver saputo mettere il dito 
sulla piaga, e pressanti le rac
comandazioni di non far cade
re nel vuoto la discussione. 
Felicitazioni espresseci a voce 
e per iscritto: fra queste ulti
me quella del dott, Pippo Orio, 
Segretario del CA.I. Brescia e 
Consigliere centrale che espri
me il tcompiacimentq e appro
vazione per l'articolo di Gob
bi, che con parole molto sem
plici e chiare ha saputo svi
scerare e toccare un problema 
scottante e doloroso. £:i vor
rebbero molti orticoli "di, quel 
tono e calibro ». 

E quasi ad esaudire il voto 
del nostro amico, di articoli 
ce ne sono giunti parecchi, più 
o meno lunghi: dal rag. Ser
gio Francesconi di Portogrua-
ro, dal dott; Adolfo Hess di 
Ceres, da don Giuseppe Bono-
mini Cappellano militare al
l'Ospedale di Brescia, da Ubal
do CandrirM di Genova, istrut
tore nazionale. delle Scuole 
d'alpinismo e dal rag. Carlo 
Castoldi del . Fior di Roccia . 
di Milano, che ci riserviamo di 
pubblicare nei prossimi nu
meri. Lo studente Piero Me. 
ciani della S.U.C.A.I.', Milano, 
mentre dichiara di»condividere 
le osservazioni di Toni Gobbi, 
avanza alcune riserve in me
rito a quanto pubblicato circa 
là disgrazia contraddistinta col 
n. 4, quella già riguardante la 
tragica fine di due alpinisti to
rinesi: • . . . 

< Temo che Gobbi sia stato' 
nìdle informato — aggiunge il 
Meciani — do quella guida 
che «ide i-due alpinisti, poiché 
il giorno stesso della disgrazia. 
Vii agosto scorso, scendendo 
dalla vetta del Bianco al 'Col 
du Midi, verso le 11 incontrai 
poco oltre il Col Afaudit un 
gruppo di 4 o 6 alpinisti, fra 
i quali erano i due scomparsi, 
che mi parvero in condizioni 
fisicÙe ottime e ben equipag
giati. Scambiai con loro qual
che parole (li avevo conosciuti 
qualche giorno avanti durante 
l'ascensione al Dente) ed essi 
mi dissero che avevano in 
progetto di proseguire' per la 
Capanna Vallot dove avrebbe
ro pernottato. Mi sembra quin
di strana l'affermazione ripor
tata dal Gobbi,^nohostante egli 
non dica do«e quella guida 
abbia incontrato ipli alpinisti, 
dato che mi par poco proba
bile, che in cosi -breue tempo 
fio bufera non si scatenò, che 
gualche ora dopo) due alpini 
sti equipaggiati ed. allenati 
(uno di essi avevi un sacco 'a 

ì piumino) possano essere stati 

Espongo questo perchè non 
vorrei che un'errata informa
zione facesse credere che i due 
alpinisti stono andofi Dolonfa-
riamente incontro a un così 
grave perìcolo, mentre ritengo 
che la loro triste fine sia da 
imputarsi più che ad impru
denza ed imperìzia, a tragica 
fatalità ». 

Osservando un severo cri
terio cronologico, lasciamo la 
parola per primo a Sergio 
Francesconi: 

. Ho letto attentamente 
quanto Giarus scriue in meri
to al « ripetersi delle disgrazie 
alpinistiche », approvando in 
pieno la sua esposizione. 

A mia volta credo opportu
no localizzare le cause dello 
presunto decadenza del nostro 
Alpinismo sul fatto che la 
maggior parte delle associozio 
ni alpinistiche o rifènilte toli, 
concepiscono oggi la montagna 
come .un quolsiasi € dopolavo
ro > concepirebbe lo sola do 
ballo od il gioco di boccie, 
Cioè un luogo aperto al pub
blico su cui, oltre a poter fare 
dello snobismo, seouire onche 
i ghiribizzi della eventuale 
ammalata fantasia di dirigenti 
e consoci. 

Quasi tutte le attuali asso-
cia;;toni alpinistiche portano 
in' montagna i propri iscritti 
senza ch^ questi ultimi obbia-
nò la minialo cognizione o ìn-

àEZIOtlE e .A .L MMJWO 

n ' f i im; 

"SkideFrance" 
pieeentótò ed Teatro dal
la ' BosiÙco 

da TONI BOBBI 
5 e 6 dicembre 

' , • • ' 
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(ved. programma In i* pagina) 

pò il loro •passaggio, a veri e 
propri porcili. 

Precisamente in tali condi
zioni ho trovato, nella scorsa 
estate, il Rif. Pradidalì (Pale 
di S. IVfortinol che èra stato 
appena evacuato da una comi
tiva di circa 60 , C.I.P. > di 
Verona e da un'altra di circa 
15-20 di Feltre. 

Comitive che non sanno fa
re altro che baccano, rompen
do con le loro schiamazzanti 
baldorie il sublim,e silenzio 
dell'alpe nostra. Comitive che 
della montagna non hanno la 
più pallida cognizione: basta 
osservarle quando percorrono 
in discesa qualche ghiaione o 
qualche nevaio di media pen 
denza. , 

Comitive condotte da gente 
in buona fede (voglio creder
lo), ma che bisognerebbe fos
sero egualmente piti conscie 
per la grande responsabilità 
cui si sottopongono, non tanto 
per la durata della gita da loro 
condotta, quanto per il seguito 
e le conseguenze della gita 
stesso nei rigvurdi degli ele
menti nuovi alla montagna. ', 

La cronaca ci dice che il 
maggior numero di disgrazie 
di questo anno si confa fra i 
giovani e, specialmente, tra ì 
meno preparati alla montagrm. 
Ciò mi convince che se quei 
giovani avessero avuto Una 
preparazione alpinistico più 
serio dai loro iniziatori, cer
tamente il numero delle di
sgrazie sarebbe notevolmente 
inferiore. 

E' quindi necessario che le 
varie associozioni alpinistiche 
(prima fra tutte iX nostro Club 
Alpino) intensi^chino e curino 
lo preporoztone olpintsfico dei 
propri soci, sìa attraverso la 
teoria quanto la pratica, evi
tando nel modo più assoluto 
di portare in montogno gente 
che non sia all'altezza delle 
difficoltà da superare, anche 
se i copi-comifico sono esper-
tis^me guide >. 

ragaizzi .sbigottiti scendevano] 
nel canalone nel tentativo di 
soccorrere il poveretto, ma 
,5efiza rintracciarlo; Il Salvi, 
portatosi ver.so sera à Pegli, 
dava rallarniè; la prima squa
dra di soccorso, partita imrne-
diatamente ; non riusciva nella 
notte a trovare la salma del 
Picasso anche, a causa della 
nebbia e , doveva far ritorno. 
Solo al mattino del 14 novem
bre, una diecina di uomini del 
luogo muniti di attrezzi adatti 
con la guida del Rettore del 
Santuario riuscivano a rintrac
ciare il cadavere e a traspor-
tarlo in serata à Voltri. Il luo. 
go della sciagura è tristemente 
famoso per altre disgrazie de] 
genere avvenute in passalo. 

Dopo 30 aoDì ritrovata l a salma 

19J0, a fare un'escursione e 
da allora non avevano avuto 
più notizie di lui.. 

farinatura dì alpinismo o di 
pratica olpinistico. E per dire 
< montogno > non intendo al
ludere alle gite floreali di fine 
oprile .che jsi svolgono genèrol-
mentè intòriió ai 1000-1500 m.ì 
m,a alle . gigantesche traver
sate » di luglio e di agosto nel
le quali '^ iV coso non è poi 
tanto raro' •— comittue- di 
, CLP.,' salgano ai 30M e 
4000 metri in com-unissimi 
sandolii do spiaggio. 

Ed 0 parte lo pratico olpirti-
stica, le anzidette comitive, di-
fettanp anche dello più elet 
mentare misuro di educazione 
e di rispetto per il prossimo 

, . ,. . - . le lo coso altrùi. Insozzano ì 
ivtstt tn uno stofo cosi piettssò'.rnbstri'rifùgi'.i'U riducono, do-

Preeipìtato da Penta Martina 
Il 13 novembre scorso l'ing. 

Enrico • Picasso. di 45 ; anni da 
Genova insieme ai propri tré 
figli — di cui due maschi di 10 
e 14 anni e una diciottenne—• 
e allo studente Salvi di 20 an
ni, lasciato il santuario del
l'Acquasanta , sopra i, Voltri 
(Genova) scala'và la rocciosa 
Punta Martina, nell'Appennino 
ligure, a circa, 2000 metri d'al
tezza. Giunto alla sommità del 
monte r ing. Picasso, che si era 
allontanato dal gruppo col fi
glio' minore; non , si. sa come 
perdeva l'equilibrio e volava 
nel canalone'sottostante da ol
tre 200 metri d'altezza, sfracel
landosi contro un abete. I l ' f i -
glio per poco non lo segui nel 
tragico volo, ma fu trattenuto 
in tempo. Sembra che la di
sgrazia sia stata provocata dal 
terréno tunido ,'• ecivoleso, 

II giovane Giuseppe Inatti-
velli di anni 19 da Vittorio 
Veneto, recatosi il 16 novem
bre alle falde del Colle di S, 
Augusta per tentare la scalata 
di una parete rocciosa,, giunto 
a 15 metri d'altezza precipi-] 
tava alla base per l'improvviso 
cedimento dell'appiglio. Per 
fortuna un passante aveva as
sistito alla scena e poteva co
si soccorrerlo trasportandolo 
in una casa vicina, da cui con 
autolettiga all'ospedale della 
città.' Al Battivelli venne ri
scontrata la frattura del polso 
sinistro, contusioni ed escor-
siorii multiple al viso e lievi 
segni di commozione cerebra
le; " giudicato guaribile in ' 40 
giorni salvo complicazioni, . 

Disgrazie all'estero 
Un giovane alpinista ameri

cano, nipote del celebre inven. 
tore'Thomas Edison, è decedu
to il 22 settembre scorso men
tre tentava la scalata del 
Gross Glockner, in Austria 

Il 25 settembbre nel ' r i torno 
da un'ascensione del Pizzo Va-
drett, presso Davos (Svizzera) 
il giovane Hans Ruedi Naggeli 
di S. Gallo precipitava in un 
crepaccio. Tina colonna di soc
corso partita da Davos è r iu
scita, dopo gravi difficoltà, a 
ricuperare il : corpo della vit
tima e a trasportarlo a valle 
nella notte della domenica. 
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L'Ufficio relazioni estero del Club Alpino Italiano — S e z . 
UGET ,—; Galleria Subalpina, Torino, ha organizzato : anche 
quest'anno u«a grande , 

SOePOLlIIV AUSTRIA 
a KIRCHBERG in TYROL 

,1« T u r n o : dal 25-l«-1949 »1 5^1-1950 
7fi T u r n o : dal 5-1-1950 al 15-1-1950 

10 GIORNI D I PERMANENZA EFFETTIVA 
in confortevoli alberghi per la somma di ' 

Nel giugno scorso veniva 
scoperto all'Aiguille de Trèla-
tète nel Monte Bianco, lo sche
letro di uno sconosciuto, che 
si riteneva deceduto nel 1910 e 
che, dai frammenti dei docu
menti, si riteneva proveniente 
da Alessandria. Il disgraziato, 
Come-accertava il referto me
dico, sorpreso dalla tormenta 
era morto per assideramento. 
Dopo lunghe, indagini esperite 
dalla polizia alessandrina, lo 
sconosciuto è stato identificato 
per tale Giuseppe , Garrone 
nato nel 1876, insegnante eie 
mentare ad Arquata Scrivia. I 
parenti hanno affermato che il 
Garrone era andato, nell'estate 

L. 16.500 .Categ. 1/B L. M.5W C a i . I/A 

nella quale è compresa: Pensione completa per 10 giorni -
Viaggio andata e_ ritornò dà Torino a ; Torino in -vetture 
riservate - Trasporto bagagli-s Tasse in Austr ia--Riduzioni 
sulle funivie e scuole di sci. • i 

• ' : ORGANIZZAZIONE PERFETTA 
V , - - . ' • • ' j ' * • • • • , • - . • - I . -

(3randi festeggiaménti e manifestazioni folklori'ticlie espres
samente organizzate per i nostri artiici che .partecipano al 
viaggio - Possibilità di gite in pullman a prezzi modicissimi 
nelle principali località del Tirolo. 

Ch'i ' 'è ' sprovvistoSdi. passaporto {ndividuole volido per 
l'Austfia, e non intènde * valersi del documento che. noi 
rilasciamo agli • iscritti : per l'ottenimento dello 'stesso, 
può usufruire del passaporto collettivo di cui disponiamo. 

Richiedeteci oggi stésso 
l'iscrlzionet al viaggio. , 

p rogramma e schedine < ^ e r 

RICORDATE: è una «rsaoizzszivM. CAI-VGSaS: 

A noi invece, piccole par t i 
di" umani tà lanciate per il 
mondo da u n destino avven
turoso, la vi ta a 4.200 sem
bra , abbastanza soddisfacen
te, considerato che Tizio, più 
sfortunato di noi, h a t r o 
vato lavoro con la «Volcan» 
che tiene le, sue miniere 
a. 4.800 e che Sempronio, a-
vendo individuato un buon 
filone ._dL. gaietta, argentifera^dolore 
a, 5.300, è costretto a 'vivere 
sul luogo onde provvedere al 
buon ;andamento dei lavori e 
fars^vin qualche anno il de 
siderato gruzzoletto che gli 
permetta di r i tornare ai dol
ci lidi .della t e r ra nat ia . Ino l 
t r e che' cosa rappresentano 
4.200' met r i in confronto a i 
seimila e p iù dèlie monta 
gne che s 'ergono dinanzi a 
noi, al di là della valle del 
Chaupihuaranga, e che non 
sembrano più lontane dello 
Schiara vis to da Belluno o 
delle Pa le viste ' da San 
Martino? 

E poi noi abbiamo un certo 
numero d i comodità che 
molti non si possono pe r 
mettere.. P r i m a di tu t to il 
trèno che, sebbene abbia 
tut t 'a l t ra apparenza' di que l 
la di un direttissimo, ci t i e 
ne legati alla costa t r aendo-
ci la posta e i r ifornimenti 
a buon merca to ; poi il r i 
scaldamenti elettrico, buone 
case ed a lcuni svaghi che ci 
permettono di passare alla 
meglio le ore libere dal l a 
voro. Forse molti arricce
ranno il naso a sentire par
lare di t ren i a queste altez
ze e- ci tacceranno d'impo 
stori. Eppure posso assicu 
rare a questi signori che la 
nostra: l inea a scartamento 
normale, par tendo da fjima 
ossia al livello del mare, e 
dopo ave r superato il passo 
d'Anticona a 4.840 ed alcune 
centinaia , ài chilometri di 
pampa ad una quota oscil
lante fra ì 4.000 e i 4.500 
metri, ci portai quasi giornal
mente le notizie e il pesce 
fresco in m e n o di 14 ore di 
viaggio. 

Certo che a par te le como
dità di t reni , «ce. e la g ran 
diosa vista dei monti quando 
non c'è nebbia o non piove 
o non ne'OTca, la vita a q u e 
st'altezza non è tu t ta rose e 
fiori. Specialmente du ran t e 
il lungo periodo invernale 
che coincide, qui tut to è m a 
ledet tamente strano, con il 
periodo est ivo della costa, è 
difficile passare le ore che 
ci lascia l ibero il lavoro, in 
uno stato d'animo sereno e 
tranquillo.' Si può s ta re ad 
ammirare la nebbia che sale 
a folate fra le brune gigan 
fesche rocce; si può s ta re a d 
ascoltare il poderoso scro 
scio-della grandine che cade 
con j ' u n a violenza inaudita 
accompagnata da numerose 
scariche elettr iche, si può 
seguire il turbinoso cadere 
del nevischio portato dal 
vento. Ma p o i ' u n o d i ' t u t t e 
queste cose, si ' .stanca, e co
mincia a strainalédire il ' de 
stino ed a farsi' venire a t t ac 
chi di melanconia acuta, spe
cialmente pensando che al 
mondo es is te anche il ^ole 
e che ci soiio ancora delje 
belle figliole e dei prat i pie
ni di Agri e dei boschi odo
rosi di felci e di biancospini 
do-\)-e' si può 'sos tare senza ge
larsi' e «eder<ii senza che 
l'erba della ''fjampa penetr i a 
! , « < • ' ' • • . • • à , . ~ J . _ { — i ^ . . . ' . 1 1 . 

La solitudine e l'altezza 
provocano effetti s t ran i ' ed 
il cervello reagisce n e i mo
di più impensati, a seconda 
dei tipi e dei temperament i . 
C'è chi diventa misantropo 
e considera ' le persone che 
lo circondano come esser 
esclusivamente ; dedicati a 
fèiidergir la vita impossibile.' 
Questo è il genere di perso
na che si chiude nella sua 
stanza per ore e ore medi-, 
tando sopra la cat t iveria del 
genere umano e che quando 
si t rova in pubblico grida ed 
inipreca ad ogni piccolo con
t ra t tempo e ' generalmente 
esce sbattendo- le por te . Poi 
c'è i l ,sent imentale , colui che 
gira con la bottiglia del whi -
ski sotto la giacca e si ab 
bandona ai sogni p iù rosei 

Ma la specie più frequen
te è il fabbricante di castelli 
in aria. Conoscevo, uno che, 
avendo vissuto in questi luo
ghi per più di dieci anni, si 
era fatta la convinzione di 
possedere enormi mandr ie di 
vacche di pura razza negli 
Stati Uniti, nonché di esse
re int imamente un i to da 
vincoli di amicizia con Lo 
re t te Young e Gary Cooper 
ed in s tret ta relazione finan
ziaria con Morgenthau. Non 
era pazzo. Solamente ciò era 
il r isultato di un processo di 
costruzione di castelli in a-
ria che lo rendeva perfet ta
mente convinto dell'esistenza 
vera e propria delle sue fan
tasie. 

Non so se questi processi 
psichici siano il r isul ta to del
l'isolamento o dell'altezza o 
di tu t t e e due le cause mes
se assieme. Certo che l'ai 
tezza influisce molto, oltre 
che sul morale, anche sul fi
sico. A par te il « soroche 
che può t o r m e n t a r e . sola
mente nei primi giorni di 
permanenza, o dopo sforzi 
violenti, con una specie di 

acuto alla regione 

4 0 0 l i r e ranno 
costa l'abbonamento a ' 

"LO SCARPONE,, 
con inizio da qualsiasi data 

Indirizzare vaglia postali o 
assegni all'Amministrazione de 
Lo Scarpone - via Plinio 70, 
Milano; meglio ancora versare 

sul c.c.p. 3-17979. 

I pagamenti di presenza si 
possono fare al nostro re
capito di via Meravigli 14 

(Negozio Colombo). 

frontale, proprio sopra gli 
occhi, il corpo subisce, con 
la permanenza nell 'al tura 
una numerosa serie di mo
dificazioni. Dicono i medici, 
e se lo dicono bisogna cre
derci, che la percentuale di 
globuli rossi aumenta nel 
sangue per un buon 30 per 
cento; Io non li ho mai con
tati, ma quello di cui mi 
sono reso conto dopo più di 
t r e ann i di permanenza 
quassù, sono principalmente 
una sensazione di vuoto nel 
cervello, una diminuzione 
delle capacità energetiche e 
volitive dell ' individuo, una 
stanchezza cronica nonché 
la presenza di alcuni distur
bi digestivi. Tu t to ciò unito 
ad una limitazione di movi
mento, in quanto non si pos
sono fare salite con il buon 
passo come da noi, n é si pos 

sono esercitare sports • v i o 
lenti. 

Al t ro inconveniente degnoi . 
di nota, specialmente per noi 
italiani amant i della polenta, 
è . che quassù non si potrà 
mai mangiare una polenta 
cotta bene. L'abbassamento d i 
pressione provoca una d imi
nuzione nella temperatura di 
éb'olirzióhè • dell 'acqua . • 
quindi la difficoltà di cuòce
re . i cibi. Questo inconve
niente si può el iminare con 
l'uso della pentola • a p res 
sione... ma come fare eon l a 
polenta? 

A pa r t e tut t i questi incon
venienti di carat tere fisico e 
morale, esiste un periodo 
del l 'anna in cui- anche le 
tempestose - cime delle Ande 
si convertono in un Shangr i -
La. Non per molto tempo, i t a 
mese, due mesi a r m a s s i m o : 
luglio e agosto; Le nubi sva
niscono come per incanto,: le 
lagune si seccano ed ingial
lisce l 'erba della pampa. 

Laggiù, nelle profondità' 
della valle del Chaupihua
ranga, ma tu ra il frumento 
nei piccoli carnpi quadra t i 
che spiccano come 1 r e t t an 
goli colorati di una grande 
carta geografica. P iù in là le 
cime innevate della Cordil-
lera Bianca svet tano contro 
il cielo azzurrissimo e si pos 
sono distinguere le seraccate 
imponenti e le crepe delle 
immani muraglie di ghiac
cio. Un paesaggio grandioso, 
unico. 

Si - uniscono 1 numerosi 
stormi di an i t re selvatiche 
al centro, delle lagune che si 
fanno sempre più s tret te e 
riflettono, nelle loro l impide 
acque, lo splendore intenso 
del sole, mentre sulle rocce 
più lontane passano corren
do i branchi delle vicuiiais 
cercando un poco di cibo fra 
le anfrattuosita del terreno 
più al to . 

Questo è il periodo delle 
cacce, delle gite, (^elle ca
valcate.-»-In, ques to periodo 
dell 'anno generalmente sia
mo tu t t i amici ed anche i l 
misantropo esce sulla por ta 
a farsi abbrustol i re ' la' fac
cia dal sole e giunge fino a 
sa lutare il suo prossimo con 
una certa gentilezza. Che 
grandi cose può f a r e .un po ' 
di sole! 

Ed allora cessa l 'amarezza 
del nos t r a isolamento perchè 
si pensa che nessuno, laggiù 
nelle città popolose e nel le 
calde pianure, potrà ma i 
nemmeno immaginare lo 
spettacolo di questa enorme 
cordillera dinanzi a. noi a l -
zantesi maestosa nella gloria 
di u n cielo senza nubi. 

BRUNO MANGHI 

Si cerca un custode 
per il Rifugio Caldart 

La Sezione Cadorina del 
CA.I. di Auronzo comunica 
che è aperto il concorso per 
la gestione del Rifugio « B. 
Caldart > (già Principe) alla 
Forcella Longeres (Tre Cime 
di Lavaredo). 

Il Rifugio verrà consegnato 
al nuovo gestore rinnovato 
nell'arredamento e restaurato 
a nuovo, completo di bagno, 
acquedotto, luce elettrica, ecc. 
e di adiacenze per comitive. 

Le domande dovranno se-
sere indirizzate alla Presiden
za della Sezione CA.I. Au
ronzo (Belluno) entro il 15 
dicembre corr. Ai richiedenti 
saranno rese note le condizio
ni base del nuovo contratto 
idi gestione. 

(• 

tScòttatur^anche r soìarf 

t u o 'eoi' tuoi ipiai ' acuti e 

strappi muscolafr 
contratture muscolari 
da allenamento 
piaghe 

Il [liniinento solido! eh* sostituisce vantagglosamento, 
l'Acqua Vegeto-MInerale 
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LO SCARPONE 

PRIME ASCEWSIOKI 
GRUPPO DEL MONVISO 

Pania. JJaracco 
Crosta E.S.E. 

Il 13 agosto scorso la cordata 
©iovannì Codino e Felice BiU"-
dino del C.A.I. Pirxroio com
piva la prima salila per cresta 
É.S.K.. della Punta Baracco 
(m, 3237) nel Gruppo del 
Monviso. 

«Dal Rifugio Quintino Sella 
— dice la rc]?.:<:'one tecnica 
seguire il seaUero del Passo 
delle Sagnette fln sotto i de
triti scendenti ' dalla cresta 
E.S.E. della punta Baracco. 
Risalire questi detriti (ore 0,30 
dal Rifugio) e attaccare la cre
sta alla sua base, superandone, 
lungo il filo, con scarse diffi
coltà, il primo salto. Segue un 
tratto di rocce rotte e detriti 
misti ad erba: percorrerlo pie
gando un po' a destra e, attra
versato un canale, portarsi alla 
base del primo' torrione dalle 
rocce con caratteiristiche mac
chie gialle (ore 0,50 dalla 
base). 

Salendo lungo una cengia-
aanale da sinistra ^ destra,. ri
prendere il Alo della cresta e 
ooii 3 lunghezze di corda di
vertenti (ultimo passaggio e-
sposto), raggiungere la cima 
del primo torrione (ometto). 

Scendere per attaccare il 
torrione, seguente. Il passaggio 
è costituito da una placca che 
termina con uno strapiombo: 
superare la placca piegando 
leggermente a destra, poi tor
nare a sinistra e vincere lo 
strapiombo (esposto, 4'). Se
gue un salto con fessura stra
piombante (esposto, 49), poi, 
per rocce più facili, si giunge 
ih vetta^ il, secondo torrione 
(ometto). 

Ancora lungo la cresta, scen
dere qualche metro: aggirare 
sulla sinistra un dentino e infi
lare un canale di rocce rotte; 
poi piegare a destra, sullo spi
golo, e salire un facile cami
no (ometto). Ancora una cre
stina e, con un ultimo breve 
salto, in vetta. 

Dislivello-m. 400; dalla base 
ore 3,30 di arrampicata effet
tiva; tempo discreto per tut
ta la salita. Non abbiamo pian
tato chiodi ». 

Punta Baracco 
Cresta N. E. 

La stessa cordata, il giorno 
dopo (14 agosto) faceva una 
altra « prima » sulla stessa 
Punta Baracco, salendovi per 
la cresta N.E. 

Relazione tecnica: Dal Rif. 
Sella raggiungere l'attacco 
della cresta Est del Viso, at
traversare il canalone di neve 
e portarsi alla base della cre
sta che nasce sulla sponda 
opposta: è appunto la N. E. 
della punta Baracco (ore 0,30 
dal Rifugio). Superare alcuni 
metri di rocce rptte e giun
gere sotto il primo salto che 
si sale prima leggermente a 
sinistra per un canalino con 
erbe, poi, attraversando a de

stra, sul aio di cresta fino in 
cima (ometto). Segue un trat
to di grossi blocchi, fino ad 
un salto verticale con fessu 
rina. Salire traversando verso 
destra (3'), oppure diretta
mente per la fessura (3' sup.). 
Continuare per rocce facili 
fino ad un terzo salto verti
cale, insormontabile senza 
mezzi artificiali. Piegare verso 
destra per alcuni metri e infi. 
lare un camino che porta in 
cima a questo spuntone (o-
metto). 

La cresta è ora interrotta da 
un intaglio con un nuovo sal
to. Attaccare traversando a 
destra per due metri, poi tor
nare a sinistra lungo una fati
cosa fessura obliqua con bloc
chi incastrati e uscire in vetta 
allo spuntone (esposto 4' inf.). 

Scendere per infilare un ca
mino alto 15 metri circa (o-
metto). Seguire sempre la ere. 
sta con aerea e bella arram
picata fin sotto la punta del 
gran torrione che precede la 
vetta. Per uscire passare tra 
due becchi a V leggermente 
strapiombanti, ma con ottimi 
appigli (ore 3 dalla base). 

Scendere per facili lastroni, 
scavalcare un dente dalle roc
ce poco solide, abbandonare, 
piegando a sinistra, un canale 
di detriti, riafferrare lo spi
golo e risalirlo per due lun
ghezza di corda divertenti. Poi 
pochi metri, ancora a sinistra, 
fino ad un terrazzo sotto l'ul
timo salto. Dal terrazzo, salen
do verso destra, ad una placca 
quasi verticale, con fessura 
(delicata, esposta, 4' sup;); se-
buono alcuni metri più facili, 
poi in vetta. - Nota: Questo 
passaggio è evitabile prose
guendo nel canale di detriti 
(dopo il dente dalle rocce pò. 
co solide) verso destra per 
rocce facili fino in vetta. 

Dislivello m. 400; dalla base 
ore 4 di arrampicata effettiva 
tempo bello con vento freddo. 
Non abbiamo usato chiodi. 

Graiitles Jorasses-Parete Nord 
Tia Cassia alla Punta 

IValker 
Due cordate, sempre della 

«Peli e Oss >, composte rispet 
tivamente da Bonatti Walter 
Oggioni Andrea e Villa Emi
lio-Bianchi Mario, hanno sca
lato contemporaneamente, nei 
giorni 16, 17 e 18 agosto, la 
via Cassin sulla pai-ete Nord 
delle Grandes Jorasses (sesto 
grado), stabilendo la prima-e 
seconda ripetizione italiana. 
Durante questa arrampicata il 
maltempo ha avversato, in 
parte, la già dura salita co
stringendo i rocciatori ad ef
fettuare due bivacchi in pa
rete. 

L'ASSEMBLEA DEI SOCI Fuart, M. Canin e M. Manga) 

Le « ripetizioni » 
del rocciatori monzesi 

\\m\U Mn de Peutcrey 
Tia Batti - Titali sulla 

Parete Ovest 
Nei giorni 13 e 14 agosto i 

rocciatori Oggioni Andrea (an. 
ni 19), Villa Emilio (anni 26) 
e Bonatti Walter (anni 19), del 
Gruppo alpinìstico « Peli e 
O s s . dell'U.O.E.I. di Monza, 
hanno effettuato la prima ri
petizione italiana e seconda 
assoluta della via Ratti.Vitali 
sulla parete Ovest della Ai-
guille Noire de Peuterey nel 
gruppo del Monte Bianco, 
considerata di 6° grado supe. 
riore. I rocciatori hanno im
piegato complessivamente, con 
tempo favorevole, 34 ore con 
un solo bivacco. 

ilio lÉp 

Parete S. E. della lllarinolada 
Tia Tinazzer • Castiglioni 

La via Vinazzer-Castiglioni 
sulla parete sud est della Mar. 
molada, di eccezionale diffi
coltà (6? grado superiore), è 
stata ripetuta per la prima 
volta dopo tanto, temno dalla 
prima scalata, da Baldassare 
Alini e Josve Aiazzi, pure del 
Gruppo « Peli e Oss . di Mon
za nei giorni 18,. 19, 20 e 21 
agosto e. a. 

La scalata, svoltasi con co
stante maltempo che più volte 
ha infierito con caduta di ne
ve e che nella mattinata di 
sabato 20 ha raggiunto l'apice 
con una violenta tormenta, ha 
avuto_ un finale movimentato 
e si è potuta concludere solo 
grazie all'intervento delle gui. 
de della Val di Fassa. Infatti, 
mentre i due rocciatori sali
vano il camino che porta in 
vetta, reso impraticabile da 
una colata di ghiaccio che essi 
evitavano salendo sulla pa
rete sinistra del camino, supc. 
rando difficoltà eccezionali, si 
vedevano preclusa ogni possi
bilità di ascesa, per un tratto 
di circa 8 metri, dal ghiaccio 
stesso che in quel punto for
mava una insuperabile bar
riera. Senza alcuna possibilità 
di uscita dal camino, essi era
no costretti ad un nuovo bi
vacco sul posto ed a chiamare 
in aiuto le guide che, grazie 
alla loro perfetta organizza
zione, guidate dal loro capo
gruppo Erminio Dezulian del 
Rif. Villetta Maria, giungeva, 
no al mattino del 21 sulla vet
ta e scendendo l'ultimo tratto 
di rocce facili ma friabili, 
aiutavano i due alpinisti a 
sorpassare la barriera ghiac
ciata. 

L'attività dei ; rocciatori del 
Gruppo Alpinistico « Peli e 
Oss », nello stesso periodo di 
tempo, è stata conclusa da al. 
tri elementi anche nella zona 
del Cervino, scalato da otto 
cordate per la via normale e 
da due cordate per la cresta 
di Furggen. 

preannunciata pel 15 corren 
te, è stata rinviata al prossi
mo gennaio. 

Sul numero- del l.o gennaio 
s^rà^ comunicata data, ora e 
luogo della " nuòva convoca
zione;'• . • • • Ì : -

•Pit)gramniat gite' 
Dicembre- 8; M.- Guadagnolo 

(m. 1218) treno (Dir. Tacchi 
W. e Cristofoletti); 11: M. Re
dentore '(m. 1261) Formia 
(treno); Dirett. Ferreri M. e 
Pettenatì. C ; 11: M. : Pizzuto 
(m. 1287) torpedone, (Dirett 
Peggion SJ; 18: M. Costaso-
le (m. 1251) Boccacanterana -
AnticoU ;(torpedone), - (Dir. 
Zappala)? 18: M. Alto di Mo
rdo .(m. 1430) treno. Dir. Pet. 
teriàti' C, e Casollà.' " > • 

In novembre sono state , effet
tuate 11. gite sociali; .parteci
panti 420 sòci. 

Commissione Gite; I compo
nenti la commissione escursioni
smo sono convocati in sede mar-
tedi 13 corr.I direttori gita sono 
pregati di partecipare alla riu
nione;. 

Oapod'ÀDDOsnllaneve 
La Sezione sta organizzando 

brevi soggiorni per i periodi dal 
31 die. al 2-1-SO e dal S-1 al 7-1-50 
in una località che sarà scelta tra 
Campo Imperiale, Rovere e Roc-
caraso. n programma dettaglia
to con la località scelta verrà 
reso noto mttraverso l'albo sezio
nale. 

Accantonamento sciistico 
Pian Val Gardena 

Come annunciato, la Sezione 
ha organizzato anche questo 
anno un Accantonamento scii
stico che si terrà a Pian di 
Valgardena, con ottima slste. 
mazione presso l'Albergo Al
pino. I turni settimanali a-
vranno inizio da domenica 18 
coir, e si protrarranno fino al 
28 febb. Quota di partecipa
zione (comprensiva di pensio-
ne completa, tè al pomerig. 
gio, servizio, tasse riscalda. 
mento e scuola di sci) 
L. 10.500 per i soci. 

Per andare incontro ai de
sideri di molti soci, sono stati 
anche fissati speciali turni du
rante il periodo delle feste e 
precisamente dal 18 die. al 27 
die. giorni 9 a L. 13.500; dal 
24 die. al 2 genn. giorni 9 a 
L. 13.500; dal 27 die. al 2 
genn. giorni 6 a L. 9000, dal 2 
gennaio all'S genn. giorni 6 a 
L. 9000. 

La scelta della zona e l'or
ganizzazione sono state parti, 
coiarmente di studio da par
te della Sezione, sia per la co
moda ubicazione della locali
tà nei confronti della rete 

Gnida Gran Sasso . collezione 
C.A.I.-T.C.I. Data la possibilità 
di ristampare tale guida è ne-
cessarlo raggiungere un certo 
numero di prenotazioni. Kivol. 
gersi in Segreteria dando il prò. 
prio nominativo. ». 

Orario Sezionale. *— Termo re. 
stando l'orario precedente, l'a
pertura della Sede viene antici. 
pats il martedì^ e venerdì, alle 
ore 19. 

congratulazioni. — Mario De 
Marchis al Concorso fotografico 
intemazionale di Stoccolma; do, 
Ve hanno partecipato 250 con' 
correnti con 700 opere, è stato 
l'unico Italiano premiato con 
artistica targa di bronzo tra i 
18 vincitori. CI complaciamo e 
ci uniamo con .sincerità alla sua 
soddisfazione. . 

SCI . CA I . ROMA 
n M novembre ha avuto Ini

zio nei locali delIYMCA li 4? 
corso di ginnastica presciistica. 
Anche quest'anno l'iniziativa ha 
trovato ampio riscontro presso 
1 soci ed infatti li lunedi, mer
coledì € venerdì 30 iscritti, sot
to la direzione del dott. Ro-
mualdj deirYMCA, e del mae
stro Tirocchi strolgono una in
tensa attività atletica. Tale at
tività è ìntegr^A da uscite sui 
campi di neve;,- sotto la. guida 
dello stesso maestìfto Tirocchi. 

Il S corrente karà organizzata, 
con la collaborazione della Se-
rione, una serata in onore della 
nota guida Giuseppe Plrovano 
che illustrerà diapositive di a-
scensioni sul ghiaccio e un cor
tometraggio sulla scuola di sci 
per' bambini. I -biglietti d'invito 
si ritirano in Segreteria. 

Verso la line di dicembre sarà 
allestita una serata cinemato
grafica con la proiezione di In
teressanti filros •sciistici, tra cui 
quello sulla moderna tecnica 
sciistica francese. 

SI fa. presente che le iscrizio
ni allo SCI-CAI ed alla F.IS.I. 
si accettano in Segreteria, quota 
L. 200. : 

Il «ocio ing. Giuseppe Ventri-
glia, già consigliere sezionale, è 
stato designato dal Consiglio a 
collaborare col dott. Sergio Ci-
minl nella direzione dello SCI-
CAI. ; 

SUGAI. ROMA 
Attività estira 

ALPI OCCIDENTALI. — L'ac-
cantonamento ha permesso a 
molti sucainl di fare la cono
scenza col gruppo del. Bianco. 
Dai rifugi-base, si è potuta svol
gere un'intensa attività, favori
ta anche nelle prime settimane, 
dal tempo in prevalenza buono. 
Een nove cordate, comprendenti 
complessivamente 18 partecipan
ti, hanno salito, in periodi suc
cessivi le massbne Vette della 
catena delle Grandes : Jorasses: 
P. Walker (m. 4208) e P. Whlm-
per (m. 4196); altre salite sono 
state fjrtistrate dal maltempo so
praggiunto. Nunierose cordate 

PER RITIRO DAI COMMERCIO ^ 

TERMENINI 
Largo Carrobio N. 1 - 2° piano 

. MILANO - Telefono 154001 

LIQUIDA SOTTOCOSTO 
tutto il materiale SCI ISTICO ed accessori 

Il C.A.I. Sezione < XXX Ottobre. di Trieste organizza turni 
settimanali dal 18 dicembre corr. al 5 marzo 1950 presso 
l'Albergo Leopoldo (70 letti, acqua corrente calda e fredda 
in tutte le stanze, riscaldamento centrale, ogni comfort). 

Seggiovia della Malga Zirago, gite, traversate e discese 
tra le più interessanti della Regione. 

Quote settimanali: pensione completa L. 8500. - Iscrizioni 
accompagnate dall'accento di L. 3000 per singola settimana 
alla Sezione organizzatrice: via D. Rossetti 15, Trieste. 

PLAN DI VAL GARDENA 
ACCANTONAMENTO SCIIST CO 
oiganìzzato dalla Sezione di Roma 

Il più fidente soggiorno per gli appassionati 
dello sci - Turni settimanali dal 18 dicembre 
al 28 febbraio 1950 presso l'Albergo Alpino. 

Quota L. 10.500 per turno 
Informazioni ed iscrizioni presso la Sezione C.A.I. 
di Roma, via Gregoriana 34. 

•| . .PAVIA -'•:; 
H 16 novembre si è tenuta la 

riimione che portava all'ordine 
del giorno la relazione del nuovo 
Consiglio Dirnttivo S.U.CAI, ri
sultato composto da: Noli Sil
vio, Medicina. Presidente: Zucca 
Alberto, Legge, Vice Presidente; 
Marioni Giulia. Medicina, Segre
taria; Selva Dominga; Panelli 
Giorgio; Rcrti Massimo; Catta
neo Antonio, Consiglieri. 
iiiiiiKitiifiifiiiiititiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiifiininin! 

SÌ cerca custode 
per il Rifugio-alberghetto 
"7 TERMINI" nel Varesotto 
La Sez. C.A.I. Varese indice 
un concorso per il posto di 
Custode al srto. predetto Ri
fugio. • Ofjerte entro il 31 
dicembre alla Sede iit ria 
Sacco 20. 

Tenda PIAN ROSA" 
per 2 persone 

ideale per il suo peso esJouo 
(kg. 4 crea) e per il suo minimo 
ingombro: indicota per il turfeta a 
piedi e per il moto cicloturista 

ferroviaria, sia per la nota •• hanno raggiunto. la sommità dei 
attrezzatura sciistica della VaìiRochers du Keposolr. Nel grup-
Gardena jP" ''*- Triolet sono state salite 

I' nroèramraa na-'icclarce- ''•'̂ '8"*"^ «"̂  Triolet (m. 3870), 
u prograrnma pa acciart-g j-/^,g„iiig g^^. Savoie per la via 

giato SI può richn:ere alla p, .J, , . ijj„„tj^E<,^ P/^a^Trio-
bezione (via Gregoriana 34) Ijet, punta SJE. (m. 327S) da due 
che fornirà a richiesta tutte | cordate. Nello stesso gruppo due 
le notizie , necessarie. ~ i cordate hanno effettuato la pro-

_ jbabile prima ;*ipetizlone della i 
N o t i z i e T a n e Uresta SW delli?;; Punta Isabellajl 

=,.u!?"fJrfff„ '^luJ ft,nfJìV ^S^ii^'NeU^'AigullleS tìe Chamonlx 
sulle tsnffe della funivia del 5̂ cordate hanno salito l'Ai-
lerimn-ao. A seguito di accordi :gum^ ^^ ^idi (m. 3843) per la 

oncusi con l'Ente prov. Turi- f"értl SS.W. compimdo varian-
ti. Sono state compiute gite al' 
Col du Midi, M. Chetlf, Lago Ai> 
Combat, Rif. Gonella ecc. j 

Altre .cordate, al di fuori del-i 
l'accantonamento, hanno effet
tuato importanti ascensioni fra 
cui il Cervino per il versante 
svizzero, il Piccolo Cervino per 
il versante italiano, la traversa
ta dei due Lìskamm, del Ca
store e Polluce, la salita al Den
te del Gigante per la normale. 

prov. 
smn di Rieti, i .soci beneBceran-
•;o delle seguenti riduzioni: 

Funivia Terminillo sconto 20% 
a corsa e 30% su tesserino di 
10 corse; sciovia 10% a corsa e. 
12% su tesserino di 12 corse; 
•31 tre riduzioni sugli alberghi, 
negozi sportivi, società automo
bilistiche sono ipeciflcate sull'ap
posito tesserino, che verrà rila
sciato, tramite la Segreteria, a 
richiesta dei soci. 

Conferenza: Il socio Romolo 
Miretti martedi 13 e venerdì 16 
corr. nel salone della sede 
proietterà ed illustrerà diaposi
tive della zona dell'ex Sezione 
di Fiume del C.A.I. (M. Nevo
so. M. Dei Vena e monti con
finari) e delle Alpi Giulie O-
rientali (M. Nero, M. Tricorno, 
M. Scarlatizza e M. Steiner), 
Occidentali (Jof Montasio, Jol 

/ / prossimo numero 
uscirà a sei pagine 
Potremo così pubblicare 
tutto il materiale rimasto 

fuori ora. 

iiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiniiniiiiiiiiininiitiMiiiiiiinimimiiiiiiiiiniiiiiniiiinniiiiiiiiiiiu 

Vieni a sciare con noi in Austria 

Chiedete 
informazioni a; 

DITTA 

M I L A N O - F O R O BOMAPARTE.e' 

Dal, 27 dicembre al 3 gen
naio e dal 3 al 10 gennaio 
gruppi numerosi si recheran
no in Austria a trascorrervi 
le vacanze invernali, conti
nuando così il successa dei 
viaggi CBESE. 

Dal programma ciascuno pò. 
tra scegliere la località adatta 
alle sue possibilità e ai propri 
gusti: 

ZONA DELLA ZUGSFITZE 
- Ehrwand (m. 1000), ai piedi 
della Zugspitzc, Prezzi per 
una settimana: L. 17,500 ' e 
L. 13.000; per due settimane 
L. 26.0C0 e L. 19.000, a seconda 
degli alberghi: camere a una 
e duo letti. 

Vetta .della Zufspitze (me
tri 280.5):, al,puntp di.arrivo 
della funivia. Per una setti, 
mana L. 18.S0O, per due Lire 
28.000. 

Berwang (m. 1350), nelle 
alpi del Lechtal. Prezzo per 
2 settimane compreso il corso 
di sci L. 19.000 

ZONA DELL'ARLBERG -
Zurs (m. 1780). la più elegante 
stazione invernale dell'Au
stria, nelle vicinanze del passo 
del Flexcn. Prezzi per una 
settimana L. 23.500 e U 22.000; 
per due L. 38,000 e L. 34.000, 
a seconda degli alberghi, 

•Lech (m,. 1500).' nella' mi» 
glior posizione dell'Arlberg. 
Prezzi per 1 pettimana Lire 
21.C00 e -L . 18..'500, per due 
L. 32.000 e L. 28.000, secondo 
la categoria degli alberghi, .• 

Obcrlcch (m. 1750), in roez. 
zo ai bellissimi campi di neve 
vicino alle sciovie e 'funivie 
che colfegario con Lech, Prez
zo per 1 settimana L, 21,000, 
per 2 L,'32,000, • 

St. Anton am Arlbcrg (me
tri 1300), a due ore di treno 
da Innsbruck: notissima per 
le sue belle discese, fra cui 
la pista del Kandahar, Prezzo 

per 1 settimana L. 21.000, per 
due L. 32,000. 

ALPI DELL'OTZTAL - O-
bergursl (m. 1930), il più alto 
villaggio dell'Austria. Prezzo 
per 1 settimana L. 19.500, per 
2 L, 29,500. ' 

Hochsolden (m. 2070), con 
un modernissimo skilift. Prez. 
zo 1 settimana ti. 13.500, due 
L. 28.000. . 

SSlden (m. 1400), collegata 
alla precedente con seggiovia. 
Prezzo 1 settimana L. 16.000, 
due L. 24.000. 

KQhtai (m. 2000), per gli 
amanti dell'alta montagna. 
Prezzo per 2 settimane com
preso il corso di sci L. 19.000. 

ZONA DI INNSBBUCK . 
Igls (m. 1000), a 5 km. da' Inn. 
sbruck, con funivia che porta 
a 2000 metri, seggiovia, pista 
bob. ecc Prezzo 1 settimana 
L. 18.500; due L. 28.000. 

Patscherkofel (m. 2000), so
pra Igls. per buoni sciatori. 
Una settimana L. 16.000, due 
L. 24.000. 

Seefeld (m. 1200) a un'ora 
di treno da Innsbruck, verso 
Garmisch. Una settimana Li
re 17.500, due L. 26.000. 

ALPI DI KITZBUHEL -
Kitzbiihel (m. 800), è la sta-
zionc invernale più importan
te dell'Austria. Tre categorie 
di alberghi: per una settima
na L. 22.000. Lire 20.500 e 
L. 17,500; per due L. 34.000, 
L. 32.000 e L 26.000. 

Zeli ara See (m, 750) - base 
per escursioni negli alti Tauri. 
Una settimana L, 17,000, due 
U. 25,000, 

ALPI DELLO ZILLERTAL 
- Hintertux (m. 1.500), grazio. 
so centro alle soglie dej ghiac. 
qiai dell'Olperer. Una settima, 
na L, 14,500 due L. 21,000. 

Gerlos (m. 1300), ricca di 
belle piste. Prezzi: per una 
settimana L. 14.500 e L. 13.000; 

per due L. 21.000 e L. 19,000, 
a seconda della categoria de
gli alberghi. 

Ovunque riduzioni in funi
vie e sciovie. 

Nei prezzi è compreso la 
pensione completa . i l traspor
to da Milano in treno - 51 ri
scaldamento e le tasse in 
Austria - il passaporto col
lettivo e il visto. 

Le iscrizioni , si ricevono 
presso: 

MILANO: C.R.E.S.E. - Uni-
versila Bocconi, via Sarfat. 
ti 23 (tei. 380.132); Biblio-
tela F.E.S.E., Casa dello 
studente viale Romagna 62; 
« Lo Scarpone > Recapito 
presso Neg. Colombo, via 
Meravigli U \(tel. 17.684). 

PADOVA: C . B ! U . E . . Palazzo 
del Bò (tei. 20.400). 

GENOVA: C.R.E.S.E. . (pres
so F.I.E.), via D'Annunzio 
2-84 (tei. 54.174). 

PAVIA: C.B.E.S.E. - Casa del 
lo studente (tei. 21.81). 

FERRARA: C.R.K.S.E., presso 
Università. 

FIRENZE: C.R.E.S.E. - Piazza 
S, Frediano 1.. 

, e presso 
S.11.C.A.I. Milano, via Silvio 
. Pellico 6. 

C.A.I. Cremona, Galleria XXV 
Aprile 2, 

Soc. Escurs, Ossolani - Do
modossola, via P. Ferraris 2, 

Ass. Giosuè Carducci . Como, 
viale Cavallotti 7 (tei. 26.a5). 

e in collaborazione con Agen
zia « ATLAS », viaggi e. tu
rismo, - Milano, corso Bue. 
nos Aires 6 (tei. 203.450). 

Agenzia . AVITRAS », viaggi 
. Parma, corso Repubblica 
18, (tei. 39.84), , . .̂  : 

Chiedete i programmi detta-
Sliati. 

S p o r t i v i !!!; nel salone della 

"TAURUS,, 
S . p> A . 

troverete attrezzi ed abbigliamento 
di classe per TUTTI gli SPORTS 

Ai Sòci del C. A J, sconto del 10% 
i«> A I I 0 I I O PIAZZA DELLA REPUBBLICA. 8 
I M U K U O MILANO - TELEFONO 87.128^ 

UHÙettouUtaUeuioutaUtdsa^ 

y^A 
O T X I O A 
OCCHIAU MODERNI PER TUTTI 

'»AME DEUA VISTA GRATUITO 

A. CHlERICHEni 
* M I i A M n CORSO. ROMA, 7«r-Tl l . 5?02y;. 
'f ; fn , f L H n V («li «fonte d i Tralro Coreano! 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la mon
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti ai Soci 
del C.A.I. e Società. 

t f lCf i /A 
J» PECLI 

Tdef. ISè-m 
Aipinisti!Scialowi!Mutli€ta 
r i iD in rAiAwinn ^̂ ^ MAZZITSI, H . MILA>O 
t A K L U l U i U i l f l J ì U (già Tia Carlo Albei-to) interno 

IGLSESOELDEN 

« : ' ^ 

QUOTE DA L. 12.600 

TUTTO COMPRESO VIAGGIO 
AUTOPULLMANS.,. .RISCALDATI. 

DELL AUTOSTRADALE 

PRFMnTATinNI • ^ ' * " * " " • « - « i " . ««.003-«2,534 
' ' ^ ' • " ' ^ ' " * - ' ^ " ' ' PIAZZA C A S m i O , I • TEIEF. 123K - IZJM 

S C I A T O R I 
Usate con sicurezza; le nostre scioline di fondo: 

Nuovo tipo: ROSSO AMARANTO "SEC HI " 
: NITRO AIUMIN AZZURRA "SEGHI" 

Insuperabili" per durata e velocità. Impiegate ed'.elogiate dai 
migliori Maestri di sci d'Italia e dell'Estero, adatte per ogni 
qualità di neve, di facile. applicazione, confezionate in latte 
ovali tascabili con tappo a vite e pennello saldato allo 
stesso, contenenti gr. 150, quantità. piiì che sufficiente, per, 
un paio di sci e per vari ritocchi eventuali durante la sta
gione sciistica. 
L'allenatore federale GINO SEGHI e sua sorella CELINA le 
hanno.collaudate alla scuola estiva di sci del UVHIO trovan
dole ottime sia per durata che per velocità, tanto da volerle 
chiamare col loro cognome. Le troverete presso 1 migliori negozi 
di sport o direttamente dal produttore: ''.:. 
C O L O R I F I C I O G I O V A N N I F A R I N A 

REPaRTO PRODOTTI CHIMICI 
PIAZZA PONTI0A,N. » - B E R a A M O - TEIEFONO N. s«-«1 
dal quale se spedirete L. 500 riceverete franco di ogni spesa 
una lattina del tipo prescelto. 

Per i vostri SCARPONI soltanto 
grasso 

WOLGÀ 
S P E C I A L I T À 

. „ : lo troverete nei negozi sportivi 
e nelle migliori calzolerie 

SCiATORir 
Usate le scioline speciali per discesa 

Ì ÌAFINI f7/7 

COBSEBLAK - BASE 
ORO . ÀEGESTO - PARAFPINE 

tnfeiitiiate e sixriiiKntatt ftr U mitm itìh Uniti nodenu 
. • ^ • ; 

F. '" S i i A F l N l - MAnoM'A DI mmm 

YaÉassortiiDBDto SCI eMccessori ielle liilioriircle 
aiUSEPPE MERA TI - Via Burini 3'Tel. 701044 - MILANO 

SXRTOBU SPECIAUZZAfl per COSTUMI SPORTITI - T e s a t i FJM-IUKITÌ 

c 
Fabbrica dì prodotti chimici - Altstaetten St.-G. (Svizzera) 
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prodotti TOBLER sono usati-; 
dai mgiiori sciatori internazio- ' 
noli ; nelle gare di discesa, : 
slalom, fondo e salto. La loro"-
applicazione è moltoTèmplice. 

Esolusmdi vendita per l'Italia'. 
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LO SCÀRI>0NE 

Rilusi 
E recentepiente uscito, in 

due volumi della CoUection 
Montagne, Edizioni Victor 
Attinger, Neuchatel e Parigi 
1948, l'opera « Le Cervin > di 
Charles Gos. 

I due volumi iniziano con 
una nobile presentazione di 
ricorda le prime guide fa-
Winthrop , Young, il quale 
ricorda le prime guide fa-

, mose, aristocratiche nell'ani-
• mo, veri pionieri delle loro 

montagne. Segue ima prefa
zione dell'A. che spiega le 
ragioni del libro (dopo tanti 
sul Cervino!), cioè del riem-

>f pire le lacune lasciate dagli 
altri... Finissima scusa per 
presentare un libro comple
to sotto tutti gli aspetti.- Nes
suno forse più di Charles 
Gos, sempre vissuto quasi ai 
piedi del monte, poteva- me
glio riempire queste lacune. 

' SUD padre, l'insigne pittore 
A. Gos, già l'aveva posto ad 
8 anni a contatto Col colosso, 
Passione, del ^ padre, reincacr 
nata nel figlio che conòbBé 
così tutte le celebri guide, 
udi dalla loro viva voce i 
dettagli della /prrnia cata-
strofe e pur vittoria sul Cer
vino e'via via accumulò no
te ie relazioni. E l'A-snoccior 
la così al lettore un'infinità 
di documenti, episodi,' me-
morie ch'egli chiama briciO' 
le dì storia, ma che costituì; 
scono pagine mirabili di tiii 
libro veramente magnifico e 
sommamente interessante. 

Nel i* volume è trattata la 
parte eroica dei tentativi e 
della conquista del monte. 
Nel secondo volume l'A. nar
ra le varie salite successive 
per via normale e per le al
tre creste a pareti, chiuden
do-con un'infinità di temi e 
di aneddoti piacevoli. Nel 

' 1 ' . tomo^ si trovano quindi 
Mi. per ordine cronologico tutti i 
!'* tentativi sino al 19« (e 9? del 

Whymper) col trionfo tragi 
co del 14 luglio 1865 (dopo 
9 anni) ed il 20' tentativo e 
2" ascensione (per parte dì 
J. A. Carrel e J. B, Bìch): e 
la constatazione che il 
Whymper non riuscì mai il 
Cervino™ dal lato italiano^ 
Molto a, proposito accenna 
l'A- alle dichiarazioni del 
Parker già nel 1860-61 che 
il Cervino era possibile, poi 
«1 tentativo invernale del 
Kennedy nel 1862 sino a 3298 
metri quando ancora il mon
te era giudicato inaccessibi
le. Così nello scrivere del 
tentativo Tyndall ' l'A. nota 
che 1̂  corda da lui fissata 
sewì poi alle ascensioni de
gli! anni '65-'67: nobile rat= 
testato lasciato al Carrel. 
L'A. ricorda anche il tentati
vo, solitario di M. Anderegg 
per la cresta di Furggen e 
dà le ragioni per cui non 
crede di ammetterlo. 

;L'A. non lascia alcun par
ticolare per illuminare il let
tore sull'insieme dei piani 
escogitati dal Whymper, sul
le possibilità dà lui intrav-
vedute della faccia est, sui 
rifiuti di tentare di là da 
parte di guide come Almer 
e Biner. L'A. inserisce qui A 
buon proposito la notevole 
campagna del Whymper al 
M. Bianco (conquista delle 
Jorasses e dell'A. Verte). 
Nessun particolare è omesso 
per dimostrare l'ombra del 
destino sul: tragico evento 
della 1* ascensione al Cer
vino. Destino che portò due 
abili alpinisti, Douglas e 
Whymper, all'unione per 
-tentare insieme. Un seguito 
di citazioni lo conferma: il 
destino ' che portò il Croz a 

Zermatt, libero perchè il suo 
cliente malato deve partire 
per Londra, La comblnazio* 
ne finale è esposta dal Gos 
in modo ammirabile. Forse 
qui l'A. avrebbe dovuto su
bito parlare anche dell'Ha^ 
dow, di questo giovane ine
sperto di scalate,, mal equi
paggiato, solo buon marcia
tore, che fu invero la causa 
della catastrofe. Lo dice pe
rò pili tardi, dopo parecchi 
capitoli, probabilmente per 
acuire l'interesse del lettore. 

: . . • : • • * ' • 

Nel capìtolo seguente l'A. 
fa la storia'dettagliata della 
1* ascensione. Egli insiste 
sulle righe del.Whymper che 
la co^da che poi sì ruppe fra 
i componenti, era proprio la 
piÌL debole. Nessun documen
to è-tralasciato per offrire 
tutti I dettagli della cata
strofe, del ritrovamente dei 
dorpi, o la narrazione di te
stimoni oculari quali il gine
vrino Long e le lettere dei 
canonici di Valtournanche e 
di Aosta. Dal racconto del 
Whymper . (ag. 1895) sul 
« Journal de Zermatt » risul-
i»\ chiaro che la colpa do-

coesione della carovana im^ 
provvisata. . , 

Prima di passare alle a-
scensioni susseguenti, l'A. 
cita il testo chiaro e speci
ficato dell'Abate Gorret nel 
la sua « Guida della Val di 
Aosta > in cui son pure men
zionate le ascensioni sin'b a 
quella dell'ing. Giordano<13*.) 
Vengon cosi passati in rasse
gna il tentativo Gussfeld 1865, 
i quattro tentativi 1866 é i 
quattro del 1867, fra cm quello 
del Birbeck j un., del Jordan 
con molti particolari ineditL 
Ben narrate le ascensioni 
del Grove (3*), dei Maqui-
gnaz (4»), del Jordan (5»), 
dell'Ellìot (6'), del Tyndall 
(7*). -«Lassù, sotto la parete 
finale, dice questi, l'elemen
to psicologico forse supera 
quello fisico». L'A., rileva 
che J. J. Maquignaz forzò 
l'attuale passaggio d e l l a 
corda Jordan «senza chiodi 
e con scarpe a chiodi». Certo 
fu allora un passaggio dL. 
sesto grado, col vetrato sul
le rocce. Si passa poi alle 
scalate del Thiely (8»), del 
Poster (9*), del Gussfeld 
(10»), del Giordano. 

« Fra le più graìidi diffi-

vrebbe essere attribuita, più 
che allo scì-vòlamento " del-
l'Hàdow, a chi legò i mem
bri della carovana proprio 
con la corda più debole, che 
non doveva essere, usata, se 
non per venir tagliata e ab
bandonata nei punti più 
difficili. Eiporta l'A.. a tal 
proposito la relazione chiara 
e dettagliata del canonico 
Carrel" d'Aosta all'allora Pre
sidente del C.A.L e ne pren-
de occasione per parlare.^el
la « blouse » del Croz che 
questi lasciò .in vetta, come 
bandiera della vittoria. Dato 
il rifiuto domenicale delle 
guide di Zermatt, il Whym
per fece' raccogliere i corpi 
da montanari-volonterosi: il 
Tyndali parti per Zermatt 
per ricercare la salma di 
Lord Douglas. "Tutto ciò è 
assai.ben narrato. 

Interessante l'inchiesta go
vernativa del Vallese sul
l'accidente, la lode del Croz 
« grande carattere, il vero 
vincitore del Cervino ». ' 
(Conquistò cól Moòre la via 
omonima al M. Bianco, \er-
sante Brenva). L'A. riprodu-
cei\^aicune attenzioni del li
bretta" di guida" del Croz. Se 
il Kennedy dffssé che l'Ha 
dow era buoiì camminatore, 
ciò è troppo poco per tenta
re il Cervino la prima vol
ta. L'A. spiega con la famo
sa lettera del _Whympér per
chè solo il Carrel avrebbe 
vinto il Cervino dal Breuil 
(e non il Bennen). Ben trat-
jtata la questione della corda 
che sollevò scalpore perchè 
logora: il Whymper talora ac
cusò, tal altra difese i Taug-
walder, comunque è strano 
che essi abbian proprio scelto 
quella corda. Ma il vecchio 
Taugwalder rispose fermo e 
preciso ai giudici:- « Se la 
corda fosse stata troppo de
bole, l'a-vrei rifiutata ». L'A. 
cita le lettere del Rèv. Coo-
lidge • che ammetteva per 
certo essere la corda stata 
tagliata. Ma G. Rey dice che 
non vi sarebbe stato tempo 
per. ciò. Il Farrar riteneva 
invece che la causa della ca
tastrofe fosse la mancanza di 

G. A. "Fior di Roccia,,-, Milano 

Scuola sci "Città di Milano,, 
Direzione tecnica Giuseppe Pirovano ; 
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RAME LIA 
Via Italia, *. I ESTERE DI MONTAGNA 

LIBRI DEL MESE 
Eoch - LA HAUTE ROtrrE - 84 fotografie 22 X 29 cm. . 
Couturier - SUR LES TBACES DE MES 500 CHAMOIS. 

LIBRI PER NATALE 
Buoni libri di ogni genere per repalo a grandi e piccini: 
fotografie - disegni (i famosi album di Sanùvel) - lettera
tura - tecnica - imprese - ecc. i-n particolare (per bambini,); 

Morin-Samivel - TRAG LE CHAMOIS 
Lailgaudie - Samlvel - LA LEGENDE DU SKI 
Sami-vel. - LES MALHEURS DTSENGRIN 
Samlvel - BRtJN L'OURS 
Gausscft - PeUos - YOU-PY LE CHAMOIS 
GauESOt - PeUos - HOPPY LA MARMOTTE 

Libri - carte - stampe - fotografie di ogni tempo e di ogni paese. 

colta, disse'allora una picco
la Rivista, era anche quella 
della... paga enorme richie
sta dalle guide... ». 

E il primo volume termi
na con la storia del primo 
rifugio del Cervino (la e ra
vate) e le note del Whymper 
sul libretto di guida di J. A. 
Carrel. , 

* • 

Il 2 ' tomo si apre con l'e
lenco di tutte le prime a-
scensioni sino al 1874, Sono 
cioè 16 sino al 1869, poi quel
la del Javelle del 1870 e le 
altre 78 nei quattro anni 
successivi. Con grande inte
resse si leggon la precisa 
narrazione Javelle della sua 
traversata, la scalata della 
prima donna (Miss Walker), 
la prirha senza guide di Cust, 
Caw.ood e Colgrové. Detta
gliate le descrizioni della 
doppia impresa Mummery-
Penhall il 3 settembre 1879 
(prima della cresta Zmutt e 
del ghiacciaio Tiefenroatten). 
Non mancano naturalmente 
)a prima discesa dello Zmutt 
(Ivi. Zurbriggen con Miss 
Bristown), la 1* salita e di-
jSces^féeì F g r r a r e ' l a pfima 
isenza ; guide, (sempre dello 
Zmutt) deirA. e Kai^péyne. ' 

Pure' lungamente riferito 
è l'accidente I^ammer-Loria 
al canalone Penhall, la . sca
lata solitaria dell'Herrmann 
del medesimo canale. É si 
^iene alla cresta Furggen 
coi tentativi Mummery, Rey, 
Young e alle Vie Piacenza, 
Benedetti, Ferino, con le ma
gnifiche parlanti lettere del 
Rey al Blanchet. Si passa ai 
vari tentativi e scalate alla 
parete sud, poi alla faccia 
nord, stilla qual parete l'A. 
rileva che. già nel 1887 il 
Lammer vi aveva pensato, 
poi altri ne fecero tentativi, 
sino alla gloriosa scalata nel 
1931 dei fratelli Schmidt (e 
sino ad oggi altre, quattro 
volte); 

Pure del 1931 (un mese e 
mezzo dopo) è la prima a-
scensione della faccia est 
(Carrel - Benedetti - Maz
zetti), e qui l'A. ben a ragio 
ne critica la nota relativa 
dell'Alpine J., il quale stima 
la scalata Carrel-Bich e 
clienti impresa pericolosa ed 
eventuale - morte .genza gló 
ria e non ricorda le traver
sate antecedenti sull'alto del
la " parete, dei Mummery, 
Young, ecc. 

Seguono le salite invernali 
del Sella (1882) per via nor
male, dei Monney - Fuchs 
(Furggen) e dei Petri-Mas-
son (Zmutt) 1948. 

L'ultima parte del 2? volu
me è quella « in margine al
la storia » con aneddoti, biz
zarrie, originalità, interes
santi specialmente per il la
to'curioso di certa mentalità 
alpinistica. L'A. parla anche 
delie corde del Cervino, del
le capanne, della croce in 
vetta (che per 2 anni causa 
maltempo non si potè porre) 
fissata solo nel settembre 
1803. Citati son pure periodi 
del Gautier quando l'alpini
smo era ancora qualcosa di 
eccezionale e l'eroe al ritor
no da un'ascensione percor
reva trionfante la via mae
stra di Zermatt col seguito 
delle guide ed il codazzo de
gli ammraitori. Allora Gau
tier non vedeva che il r i 
schio incosciente del giovane 
scalatore, non capiva il mi
rabile esercizio di muscoli, il 
senso del superare la diffi
coltà. 

Così è citato il Dickens che 

paragonava l'alpinista al... 
pelle rossa delle foreste e al
l'acrobata del filo! Nel ri
cordare la sua amicizia con 
Guido Rey l'A. accenna al 
capolavoro ch'era ogni let
tera di questi, ove realmente 
si svolgeva la sua anima di 
poeta. 

Segue una serie di ricordi, 
di primati curiosi (la scalata 
del Young con una gamba 
sola), le 92 persone in' un 
giorno d'agosto in vetta al 
Cervino, e via dicendo. Il li
bro termina con l'eniraiera-
zione degli accidenti morta
li e degli itinerari sino ad 
oggi e da ultimo la nota'bi 
biografica chiude l'interes
santissimo e dotto volume 
che ogni alpinista dovrebbe 
avere nella sua biblioteca. 

FIERO GHIGLIONE 
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LA NEVE 
La stagione sci ist ica promet 

t e b e n e quest 'anno, quanto a 
innevamento , e s e i l segui to 
de l le precipitazioni continue
rà c o n l 'abbondanza de l l e p r i 
m e cadute, po tremo registrare 
l ' inverno 1949-50 come uno d e i 
p i ù fel ic i per l o sciatore. 

F i n dai primi di novembre 
s i segnalavano nevicate in 
var ie parti de l la catena alpi
na, tanto che l ' i l novembre 
da Ud ine v e n i v a uff icialmente 
trasmesso i l pr imo . Bol le t t i 
n o , che annunc iava 140 c e n 
t imetri al M o n t e Liissari, 80 
alla Capanna Piemonte (Fus i , 
n e ) , 50 al la S e l l a Nevea e così 
via. Succes s ivamente anche 
sul l 'Appennino ' sctfcntrionole 
si verif icavano abbondanti n e 
vicate , tanto da interrompere 
il traffico automobi l i s t ico su i 
passi: la nev icata s i estendeva 
anche n e l l l t a l i a centrale e 
sull'Etna.: Il 16 novembre 
l'A beton e s egna lava 40 cent i 
metr i ; a Piandelagotti cm. 20; 
a Fonano e SeStola cm. 30; 
m e z z o ' , m e t r o a Piot i del Fa lco 
e così via. 

Ul t ime notizie: Alpe S. Sisto 
cm. 60, Val lcchiaro cm. 75, 
P ian dei Cavalli cm. 110: in 
tutta la zona fino allo Sp inga 
ott ime condizioni; a l le Capan
ne Kind e Mautino cm. 50, 
Alta Val Formazza cm. 90, 
Valtellina mezzo metro. '•• 

Vittorio Delta Grazia 
decano degli alpinisti milanesi 

jMolt i soci del la Sez ione d i 
Milano de l C.A.L conoscono o 
ricordano il Comm. Vittorio 
D e l l a Grazia. 

D i lui l e g g e m m o nel l 'u l t imo 
numero de < La Martinel la di 
Mi lano» , la bella rassegna 
mens i l e di v i ta lombarda de i 
< Martinitt , Ste l l inn, V e g g i o -
n i . u n art icolo dal t i tolo: 
, Poes ia d e cà nostra », in cui 
parla dè i poet i lombardi , ,tra 
ess i Vittorio De l la Grazia d e 
finito c o m e Poe ta de l la v i ta : 

« iVato a Vittorio Veneto, 
quando sotto S. Marco si 
chiamava Ceneda, capitò nei 
commerci di Milano verso i l 
1878. L a s u a otttoità piart;e 
miracolosa ed egli divenne 
presto indispensabile , j » pr i 
m a fila dappertutto, special
mente nelle manifestazioni 
patriottiche e d i beneficenza. 
Poeta della vita, e come! Lo
quace, ma ca lmo; a/fol lato 
n e l l e memorie, caldo d i cuo
re e con un nome ed una bel
lo presenza che proprio c o n 
n o d'accordo: Vittorio Della 
Grazia, per molti un. n o m e 
spumeoaiante . . . L'amore ver
so la città adottiva lo spro 
nava « for s i c h e Milano / o s 
s e degna ed 'os^iitale. Com
pose il poema della Sua vita 
conquistando'irare é difficili a. 
mic iz ic che beri ù accordava-
•no poi alla pensosa e g iu l iva 
indo le stia," aristocratico e bo
nario, in t imo di', Puccini , a-
mico degl i Art ist i e d e l l e Ar
ti benefico -protettore, presi
dente della Famigl ia Artistica 
durante la guerra dal 1313 al 
1918, ne risollevò le sorti. 
Sportivo, era nel clan degli 
ardimentósi e colti uomin i del 
Club Alpino; patriota, si ar
ruolò, con Cesare Batt ist i , di 
cui era amico, nel Battaglione 
Negrotto; tutfaltro che setta
rio, ebbe ornici d'ogni colore. 
Nel 1917 diede buona tempra 
alla resistenza del fronte in
terno: salutò la Vittoria, spos
sato dal troppo lavoro. Ma poi 
forno ol la sua fatica lavorando, 
più riguardoso della sua so lu
te e anche un po' disillitso per 
il modo come andavano le c o 
se. L'ult ima bufera n o n lo ha 
travolto; ma ormai i l poeta se 
n'é andato a Gonna, nel suo 
romitaggio come egli Io ,chìa-
ma, e di là conversa con gli 
spiriti sereni e scrive agli a-
wici. 

N o i i n v e c e vogl iamo ricor
darlo n o n c o m e grande a lp i 
nista, laa c o m e il vero appas 
s ionato de l la montagna. B e n 
ché ora ottantottenne v i v a a p 
partato riéiraiiienò paes ino di 
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Canna, e g l i s egue l e v i c e n d e 
de l C.A.I, con que l lo spir i to 
del l 'a lpinista entusiasta c h e Io 
ha s e m p r e contraddistinto. F a 
qualche capat ina a Mi lano i n 
occas ione d i avven iment i e c c e 
zionali , c o m e due anni f a a l 
banchetto per l a ce lebraz ione 
de l le N o z z e d'oro de l la S e z i o 
n e mi lanese . Ancora b e n por
tante, v e n n e notato e festeg
giato c o m e i l decano d e i socL 
' Ne l l ' ambiente alpinist ico ri

corderemo oltre la sua amic i 
zia c o n Cesare Battisti , que l la 
co l pres idènte del la Soc ie tà 
Alpinis t i Tridentini , Gu ido 
Larcher, c o n l 'accademico A n -
dreolett i di Milano, ecc. , coi 
qual i e g l i s tr inse re laz ioni n e l 
1910 a l l ' epoca de l Congresso d i 
Venezia . N e l se t tembre 1914, 
Batt ist i e Larcher v e n n e r o a 
Mi lano ' ins i eme ai g iovan i t r i e . 
st ini e trentini; f u al lora 
che c o n ess i s i arruolò n e l 
« Negro t to » e coi suo i < baffi 
g r i g i , fu m o t i v o d i e s e m p i o e 
di incoraggiamento a tut ta 
quel la g ioventi ì patriott ica. 

S e m p r e p ieno di d i n a m i s m o 
fu i m o d e i fondatori de l lo S c i 
Club Mi lano . Egl i cons iderò 
s e m p r e l a Montagna scuola di 
ardimento, d i moralità e f o n 
te di sa lute , s eguendo cos ì i 
det tami d e i pionieri del l 'a lpi 
nismo. A l decano d e l C.A.L 
mi lanese vadano g l i augiu-i pi ì i 
cordiali dei consoci t u t t t 

In memoria 
(U Giusto GerTusuttì 

L a sera di merco led ì 23 no 
vembre u. £., ad iniziativa c o 
m u n e del la Sez ione di Torino 
de l C.A.I. e de l la Scuola N a 
zionale di A lp in i smo € Giusto 
Gervasutt i »,. n e l sa lone del la 
« Stampa », l ' a w . Renato 
Chabod, ha t enuto una confe-: 
renza commemorat iva del 
grande alpinista al quale la 
Scuola s'intitola. Notabi l i e 
alpinisti sezional i affollavano 
l 'ampio salone. 

n Presidente L a v i n i preluse 
dicendo, b r e v e m e n t e m a esau
rientemente del le finalità della 
Scuola, r icordando l'alta e n o 
bile figura de l lo Scomparso e 
presentando l'oratore. 

Giorgio Rosenkranz, fonda
tore del la Scuo la , i l lustrò 
quindi , in s tr ingata sintesi , 
nascita, scopi, at t iv i tà del la 
medesima, e sponendo inoltre 
i risultati consegui t i nell 'anno 
di inizio, 

L ' a w . Chabod prese quindi 
la parola e con U suo dire 
aperto, schietto, da amico, col 
cuore sul le labbra e senza 
tronfia retorica; c o n i l v i v o 
apporto di r iv iv i scenza di a l 
cune proiezioni; intercalando 
con opportunità d i sce l ta frasi 
l e t te dal l ibro d e l grande 
commemorato , s e p p e riportare 
tra l'uditorio qua lche guizzo 
del la luce de l lo s p i r i t o . de l 
< Fort iss imo », nobi l i tandone 
la rievocazione e mantenendo
la n e i l imiti d e l l a sua serietà 
e d e l suo alto significato. 

• N e l programma presentato 
dal Coro A lp ino Lombardo 
nel la riuscita serata del 16 n o 
vembre U.S. (Sa lone di S. A -
lessandro, i n Mi lano) abbiamo 
r i levato i l succes so ottenuto 
da d u e novi tà d i repertorio: 
. 1 1 C u c ù . e « A d d i o a VEn-
giadina» , l ieto canto popolare 
dell 'alta Lombardia ih l ingua 
ital iana il pr imo, so lemie can 
to i n dialetto l ad ino engadine-
se' i l secondo. Continua inoltre 
a suscitare consens i la c o m p o 
s iz ione < El R e s e g ù n > i n d ia 
letto lombardo, paro le di Ci -
rimeo, musica d e l maestro 
Vincenzo Carniel , deus ex m a 
china e Direttore de l Coro 
stesso. 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 

SALA-SPORT - Milano 
Vìa Cnariono 1, k l . 9Z.ZS3 - Coiso Fona YìOorìo 51, le. « . V M 

Lo Sci Club Milano del] 
C.A.I. in collaborazione con] 
la Scuola alpinistica T t r o l s - j 
Se d'alta montagna di I n n - i 
sbmcfc organizza settixna-] 
n e ,,sciistiche n e l T iro lo c h e : 
s i tt*. ìwcenderonno da l 24 di
cembre 1949 al 2 aprile 1950. 

Le zone scelte cos t i tu i sco- i 
no alcune fra le più note e\ 
più belle nei centri di sport 
invernali del Tirolo. ed of
frono le migliori soddisfa
zioni non solo a chi voglia 
darsi all'escursionismo o al 
discesismo sc i i s t ico , ma an
che a coloro che vi cerche
ranno soprattutto ristoro al 
sole , magnifico della mon
tagna.' 

Organizzazione perfetta, 
o t t i m i alberghi. Le i scr i s to-
ni devono pervenire subito 
allo Sci Club del C.A.L Mi
lano, via S. Paolo 1 (telefo
no 12.268). 

ARLBERG: St. Anton m. 1370, 
centro sciistico per tutti i gusti. 
Turni di 7 giorni: dal 24 di
cembre 1949 - 7 gennaio 1950, 
dal 18-2 al 4-3-950. - Albergo 
« Arlberg : acqua corrente, rl-
scald.. centrale L. ICZSo - Hotel 
«Tirol» a. e-, r. e. L. H.S2S. -
Lech m. 1450, noto centro: l'i
deale per i principianti: gite fa
cili, sciovia, teleferica; dal 24-12-
1949 al 7-1-950 giorni 7 dal 18-12-
1950 al 4 marzo 195o giorni 14, -
Hotel «Tannbergerhof »: a. e , r 
C; per giorni 7 L. 17.625 pel-
giorni 14 L. 32.625. 

OTZTAL: Solden . m. 1400: 
punto di partenza per tutte le 
gite nelle alpi dello Stubai 
(Breonie) e deU'Otztal (Veno-
ste) : Turni di 7 giorni dal 24-12-
1949 al 7-l-,1950; dal 4-2-1950 al 
18-2-1950.. Seggiovia: Hotel < Ti-
rol»» a. e , r. e. L. 9.750; Hotel 
< Sonne » : a. e , r. e. L. 9.250 -
Hochsòlden m. 2000: Il paradiso 
soleggiato della vaile deil'Otz, 
Turni di 7 giorni: dal 24 dicem
bre 1949 al 7 genn. 1950: dal 18-2-
1050 al 11-3-1950. Berghotfl: a. 
e , r. L. 11.750 - SonncublHk: a. 
e , r. L, 10.500. 

Ober-Gurgl m. 1930. Il paese 
dello sci e del sole in mezzo ai 
gliiacciai delle ' Otztaler. Turni 
di 7 giorni dal 24 dicembre 
1949 al 7 gennaio 1950. dal 4-2-
1950 al 1-4-1950. Hotel «Hoch-
first > : a. e , r. e , 7 giorni lire 
11.750; 14 giorni L. 20.750. - Ho
tel «Fender»: a. e , r. e-, 7 gior
ni L, 10.750; 14 giorni L. 19.000. 
- Vent m. 1900: Centro ideale 
di partenza per le gite nelle Alpi 
per lo sciatore alpinista. Turni 
di 7 o 14 giorni 26-2-1950 al 
1-4-1950. - Hotel «Gstrein »; a. e , 
r, 7 giorni L. 10.000, 14 giorni 
L. 17,250. 

INNSBRUCK e DINTORNI: m. 
575-2300: La città degli sciatori 
e degli alpinisti. Mntters me
tri 900: Tramvia elettrica per la 
valle dello Stùbai (Fulpmes, 
Neustift). Turni di 7 giorni: dal 
24-12-1949 al 7-1-1950. e dal 28-1-
1950 al 18,2-1950. - Albergo LSr-
chenwald: a. e-, r. e. L. 7.250. -
Albergo Muttererhof: a- e . r. e. 
L. 7.850; Albergo Muttererhof: a. 
e., r. e. L. 7.850. - Igls m. 900: 

Centro molto frequentato; te 
leferica sul Patscherkofel (metri 
2250). Hotel Stettnerhof Depen-
dancc: a, e, r., e. L. 10,000 -

Huos^rl-zix; meti-i .SCS: atìaliissi-i 
aio j)£r r.i5cei.isji esperti. Turni; 
t;i 7 3.: dal 24-12-1949 al T-1-950,:. 
dal S5-1-165U al 18-2-1530. . Hotel ; 
Ma.rls"ari;i-.r.: a, e. ;-. e. iira • 
14.250. - ScefeldOT. 1200: Centro) 
ititeraaziousle; :,-{>osiiione nibitoj 
'soleggiate; 2,.«i-ie*~—.Tiiróo i3ì-i 
7 giorni: dal 24 dicera. 1943 ali 
7-5-1950, dal 4-2-1950 a l 2672-1950.1 
- H a t e ! Eden: a. c„ e. L. 15,000| 
Hotel Karwendelhof Dependan-j 
ce a. r., r. e. L. 11.250; Pensione!'-' 
Sonnhof a, e , r. c -L . 9.12,';. | 

KITZBUHELER ALPEN: We-j 
stetidorf m. 800: Per i giovani.) 
Posto ideale jwr lo sciatore e- ! 
scursionista - Turni di 7 gior-j 

; dal 24 dicembre 1949 al 7 i 
gennaio 1950, dal 26 gennaio al 
25-2-1950. Hotel Messnerwirt: a. 
e , r. e. L, S.7S0. - Alliergo'« Po
sta »: a. e , r. e. L, 8.750. - Al
bergo < Jakobwirt > : s. a. e s tu
fa L. 6300. - Kltzbùhel m, SOO: 
Il celebre centro internazionale 
con campi ed escursioni- ideali 
per tutte le categorie di sciatori 
. Turni di 7 giorni: dal 24 di
cembre al 7 gennaio 1950, dal 
28 genn. 1950 al 25-2-1950. Hotel 
Tiefenbrunner; a. e . r. e. lire 
15.080 - Hotel Holzner: a- e,, r. e 
L. 13,75 - Hotel Tyrol: a, e , r. e. 
L, 14.000 - Hotel Strassholer: a. 
e , r. e. L. 10.500. • 

DISPOSIZIONI 
Quote. - Le quote comprendo

no: viaggio andata e ritorno dal 
Brennero alla località prescelta, 
pensione completa per una o due 
settimane all'Albergo, e tasse, 
trasporto bagagli ijno alla locai-
lità prescelta. Spese di facchi
naggio a carico dei partecipanti. 

II vitto servito in tutte le ca
tegorie è ottimo e abbondante. 
Menù: mattino caffè-latte o tè o 
cacao, burro, marmellata; cola
zione minestra in brodo o a-
sciutta, carne con due contorni, 
dessert. Pane bianco. Pranzo id. 

Scuole di sci. - In tutte le lo
calità citate esisto,no scuole di 
sci che concederanno ai parteci
panti riduzioni fino al 20 per 
cento. 

Escursioni. - Vei-irà inoltre or
ganizzata gratuitamente in ogni 
località una gita settimanale con 
maestro di sci. 

Noleggio sci. - I ' partecipanti 
non provvisti di sci potranno 
noleggiarli nelle varie località. 

passaporto. - All'atto dell'iscri
zione il partecipante dovrà di
chiarare se ha il pas-saporto in
dividuale. Per i re,sidcnti a Mi
lano si svolgeranno le pratiche 
Per il passaporto collettivo con 
spesa minima. r 

-Viaggio. - -Verranno organiz
zati i viaggi fino al Brennero 
con la minima spesa possibile. 

La partenza da Milano avver
rà alle ore 0.40 del 24 e del 31 
dicembre per i due turni cor
rispondenti. 

Iscrizioni. - Si chiuderanno non 
appena raggiunto il numero dei 
posti disponibili, comunque irre
vocabilmente 14 giorni prima 
della data di partenza. 

SCI E?y™I'I°iaL3.900iiiii 
G O L S P O R T MILANO . VIA UPPI. 43 - TEL 2094)14 
PROOUZIOtlE Gt/tCCH£ A VEHTO E SUANTI SCI 
SI LAMIMUnO SCI E SI RIPARatlO RACCHETTE 

Trascorre ie l e vostre vacanze a l nuovo moderniss imo 

R I F U G I O D E L A S E L V A 
... "'•. 1^"9 s<>pr» T r e n t o ; . • ^ 

sui migliòri campi dì ic i del Trentino — Sciovie slittovie 
Pensione compi,; 24/12-13/1 L. Ii5«; 1/12-23/12 e l l / U I / 3 I.. HO» 

MCON-ri PER COMITIVE 

P e r i vostr i acquisti: 

" A L I Ì E I > O I , . 0 ] f I I T I " di P. Rota 
Via M o n t e Napoleone ang, Borgospesso 2 - Te l . 701.326 

A pochi passi dal D u o m o , 
r icordatev i del la vecch ia 

BIOTTI & MERATI 
via Fes ta del Perdono , 6 

(g ià v ia Ospedale) 
IVnLANO - Tel . 83,802 

col n u o v o reparto confe
z ioni di lusso: 
ABITI 

S O P R A B I T I 
P A L E T O T 

IMPERMEABILI 

Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
Via Lupetta. 2 e»»», vì» Tonno) 
Telefono 152,275 - M I L A N O 

A L P I N I S T I ! 
rammentate che sin dai tempi delle prime Brandi ascensioni 

r U N G U E N T O BERTOLOTTI 
Doft. E. PERABO* 

è sempre stato il prezioso compagno degli scalatori 
P E R FIACCHE D A S C A R P O N I — USTIONI D A 
SOLE — ESCORIAZIONI E F E R I T E I N G E N E R E 

Trouasi nelle •mtgltorl Farmacie s 

" ^ ^ ^ c ^ ^ 
tJNA CORAZZA 

CONTRO n. FREDDO 

Pancionodicellulosa 
a strati multipli Brevettato 

. L . 400 .— 

A l p i n i s m o . Sci 
S l i t ta - P a t t i n a g g i o 

Ti fo S p o r t i v o 
M o t o - M i c r o m o t o r e 

Caccia . P e s c a 

p e r tutt i g l i spor t u n 

P A N C I O V I L L A 

^ I I . L A E U G E N I O 
Carta Imballo 

MILANO — Via PalsleUo, 3 

C A L Z A T U R I F I C I O 

FRATELLI YACCARI • MONTEBEUUNA (r,ev«o) 

ESIGETE SEMPKE 

il norchlo di gimnzig 

Lavorazione speciale a mano 
di calzature per sci - caccia 
montagna ed altri sport 

MODELLO 

COLÒ 
BREVETTO 29977 
{Sim, Ind> Comm.) 

Scarpa usata dagli Olimpionici italiani a St. Moritz 

rM'iM^.AS BH.a.ìmS'mmmMiiii&fii N O%« • • 

SPORTS INVERNALI! 
Tutti gli artìcoli delle migliori marche presso 

Foc@3i Sporgi 
Cono Buenos Ayres ang. via Scarlatti 2 • Telef. 200,331 - Milono 

SUOLE BREVETTATE 

ùniUtU da tutu 
<uijf4^aU. da. 
K€44ima 

UNA SCARPA mir i jL^^^Mui M^B 

CONSUOLE V I 4 J n j U T k 
È GABANZIA 01 QUALilA E DURATA 

no 

LA SCARPA 
LA TROVERETE IN TUTTI 1 M*©LK>ra 

NEGOZI DI ARTICOLI SP0RT1¥I 

È ÛN SUPER PRODOTTO 

DEL C A L Z A T U R I F I C I O 
DI C O R N U D A • PRODUTTRICE 

ANCHE D€LLA SCARPA MUNARI 



LO SCARPONE 

LLE SEZIONI DEL C. 

L'ASSEMBLEA DELL'11 NOVEMBRE 

Nuove quote sociali 
I "Roccoli Loria,, al C.A.I. Dervio 

Aperta la seduta alle 21,15 il 
tìr. Guasti, chiamato a presiede' 
re l'assemblea dà la parola- al 
presidente della Sezione, rag. 
Bello il quale rende edotta l'As
semblea circa la proposta del 
Consiglio in ordine all'aumento 
delle quote per l'anno 1950. 

A chiarimento delle decisioni 
del Consiglio, comunica che nel 
prossimo anno la Sede Centrale 
del C.A.I. si trasferirà in altri 
locali, ciò che porterà alla Se
zione una maggiorazione di spe
sa di un terzo dell'affitto in cor
so, il che, tenuto presente anche 
l'aumento di legge dell'affitto, 
comporterà complessivamente un 
aggravio di L. 275.000. Pensa 
quindi si debbano stanziare per 
questo titolo almeno 300.000. 

Proseguendo nella sua disami
na prevede poi un contributo di 
lire 75.000 per la biblioteca non-
cliè altre L. 75.000 per la Com

missione culturale; indi passan
do al fabbisogno occorrente pel 
mantenere in buon stato il pa
trimonio immobiliare della Se
zione mediante riattamento e ri
pristino dei Rifugi che ancora lo 
richiedono, come le Capanne Al
lievi, Releccio, Nino Cor.si, G. 
Porro, Galiziani; riferisce che a 
conti fatti la spesa totale si ag
girerà sui-6 milioni. Si tratta di 
una somma che non si raggiun
gerà tanto- facilmente neanche 
con gli aiuti E.R.P. promessi (ma 
sui quali non si fa eccessivo as
segnamento) se i soci, armati co
me sempre di buona volontà e 
comprensione, non verranno in
contro a quelli che sono 1 prò 
getti del Consiglio. Concludendo, 
dire che in fondo la misura di 
Humento richiesta per le quote 
sociali non è rilevante anche in 
confronto a quella delle associa
zioni alpinistiche straniere. 

Su quanto esposto dal rag 
Bello, si .svolge un'ampia discus
sione a cui prendono parte il 
rag. Cittadini, il dr- Lombardi, 
il dr. Amodeo, l'ing. Schiavoni 
Ed Elvezio Bozzoli. 

Successivamente il rag. Bello, 
rispondendo a Cittadini ricono
sce che le richieste fatte sono 
fondate tanto che il Consiglio 
direttivo aveva già pensato di 
seguire strada analoga a quella 
Ecc sonata dall'interrogante. 

Rispondendo poi ad altro rilie 
vo. fa notare che per la disci 
plina dei Rifugi la Sezione di Mi 
lr.no ha ben poco da rimprove
rarsi, in quanto il proprio corpo 
di Ispettoii è veramente magni
fico e .si saciifìca in m.odo esem
plare: solo per l'indisciplina di 
qualche custode può accadere 
che avvenaano evasioni ai con
trolli effettuati dagli Ispettori 
Comunque promette che sarà fat
to il possibile per migliorare la 
situazione- A questo punto il pre 
sidenle dell'a-ssemblea propone 
di fare una mozione di monito 
ai custodi. 

Riprende il rag. Bello e in 
sposta ai precedenti oratori fa 
notare che la equiparazione del
le quote fra Sezione e Sottose-
7,ioni non è possibile senza ca
ricare maggiormente queste ul
time in quanto debbono soste 
nere un'altra quota, ossia quella 
dell'amministrazione delle Sot
tosezioni stesse. , 

Circa rosserva?.ione di miglio
rare la sala delle riunioni, osser
va che anche il Consiglio è dello 
stesso parere, ma bisogna pa
zientemente attendere i fondi 
necessari. Non si mancherà inol
tre di tenere presente di sceglie
re, per le prossime assemblee, 
locali più vasti allo scopo di fa
vorire l'afflusso dei soci. 

Riferendosi poi al diminuito 
potere d'acquisto della lira, fa 
notare che nel 1938 la quota era 
di L. 60 e l'iscrizione di L. 120 
per cui, moltiplicando questa ci
fra per 50. tutti possono consta 
tare che si è ancora lontani dal 
l'attuale richiesta di aumento 
del Consiglio. Pur ritenendo che 
tutte le osservazioni avanzate 
dai soci siano da prendersi in 
considerazione, l'esame della si
tuazione odierna della cassa so
ciale (deficit di L- 4.000.000) di
mostra che il ridurre, come ri
chiesto da diversi soci, a L. 1-800 
la quota, porterebbe unicamente 
ad una maggiorazione del deficit 
e non al risanamento delle fi
nanze. 

Intervengono nella discussione 
11 rag. Bertoli, il dr. Gandini, il 
rag. 'Vitali e infine l'avv. Cavaz-
zani, il quale considerando la 
questione sotto l'aspetto giuridi
co, si dichiara del parere che le 
proposte del Consiglio debbano 
essere approvate. A questo pun
to il dr. Guasti comunica che la 
mozione richiesta dai soci propo
nenti le varie modifiche è stata 
presentata al presidente della 
Sezione perchè ne dia lettura e 
auspica che tutti abbiano a tro
varsi d'accordo. Infatti l'assem
blea approva l'o.d.g. modificato 
dal dr. Lombardi e accettato dal 
Consiglio, nel quale le quote dei 
soci per le varie categorie, sono 
state così stabilite: 

SEZIONE: Nuovi Soci: or
dinari quota annua L. 2000, 
tassa d'iscrizione Xi. 1000; ag
gregati L. 1200; tassa d'iscri-
rione L. 1000. r 

Rinnovi: Soci ordinari lire 
2000; aggregati L. 1200. 

SOTÌOSEZIONI: Nuovi So. 
et: ordinari quota L. 150O, 
tassa d'iscrizione L. 600; ag
gregati L. 900, tassa d'iscrizio. 
ne L. 600. 

Rinnovi: Soci ordinari lire 
X500, aggregati L. 900. 

Per 1 Soci ordinari la quota 
è comprensiva della Rivista 
del C:AI. e dei due numeri 
mensili de « Lo Scarpone » 

Si passa successivamente alla 
proposta di istituzione di una ca
tegoria di soci «Juniores» già 
esistente prima della guerra alla 
quale dovrebbero far parte i figli 
di soci fino ai 15 anni. Su tale 
proposta riferisce il rag. Lucioni, 
ma il presidente dell'assemblea 
cor^siglia di rimandare discussio
ne e decisione alla prossima riu
nione dell'Assemblea stessa e in 
tal senso si delibera. Il presi 
dente della Sezione si Intrattie
ne quindi sulla proposta di ces
sione del Rif. Roccoli Loria. Que-

una completa ricostruzione che 
ora la Sezione di Milano è nella 
impossibilità di fare. Cosi stando 
Se cose, il Consiglio ha creduto 
di accettare. In via di massima, 
una proposta di cessione del Hi-
fuglo alla Sezione di Dervio, sal
vo naturalmente l'approvazione 
dell'assemblea. 

Segue un'animata discussione 
a cui partecipano' il dr. Amodeo, 
l'avv. Cavazzani, l'avv. Porro, 
Signorini e Hartmann e dopo 
precise dichiarazioni di Silvestri, 
presidente della Sezione di Der
vio il presidente dell'assemblea 
mette ai voti la proposta per la 
cessione dei Roccoli Loria a de
terminate condizioni fra cui: 

1) che il nome del Rifugio 
sia mantenuto; 

2) che una stanza del Rifugio 
completamente arredata sia la 
sciata in proprietà della Sezione 
di Milano; 

3) che sia mantenuta la tra 

dizionale gita della prima dome
nica di giugno. 

Ija proposta è stata accettata 
a grandissima ' maggioranza. 

«SKI DE FRANCE,, 

Serata cineoiatografica 
con Toni Gobbi 

Al Teat ro della Basilica 
(Via S. Eufemia, 25), lunedi 
5 dicembre alle ore 21 e 
martedì 6 dicembre alle ore 
21, la ho ta Guida alpina 
Dr. Toni Gobbi par le rà sul 
tema: 

« I l metodo francese di in
segnamento dello sci » e p r e 
senterà il nuovo grande film 
francese 

« SKI DE FRANGE » 

realizzato da Marcel Ichac. 
Biglietti d'ingresso L. 200; 

presso la Segreteria del C.A.I., 
Milano; il Negozio Colombo, 
via Meravigli 14 e l'ingresso 
della sala. 

I Soci del C.A.I. a presen
tazione della tessera po t ran
no acquistare, unicamente 
presso la Segreteria del C.A.I., 
il biglietto al prezzo ridotta 
di L. 150. 

Natale alpino 

per un miglior funzionamento 
di questo utilissimo servizio, 
che sarà certamente accolto 
con entusiasmo dai soci. 

I Bollettini verranno esposti 
anche in Sede C.A.I. Milano 
il venerdì sera alla consueta 
riunione dei soci.. 

Ringraziamo vivamente la 
Direzione delle Telecomùnica 
zioni dell'Aviazione militare 
per essere venuta incontro 
tanto simpaticamente a questa 
nostra proposta. 

18; arrivo a Milano ore 22. 
Quote di partecipazione: so

ci Sci Club L. 2900; soci C.A.I. 
L. 3000; non soci L. 3300. 

La quota dà diritto al viag
gio A. H. in pullman, a due 
pernottamenti, due minestre e 
due caffelatte (senza pane) al
l'albergo. . ! 

Importante: Qualora non si 
potesse raggiungere il numero 
per completare il pullman, la 
gita si effettuerà adoperando 
treno e macchina privata da 
Sondrio, e-la quota sarà mag
giorata di L, 200. 

MOSTRA PITTORE MAINO. 
— E' aperta da oggi e fino 
al 10 córrente, nel salppe del. 
la Sezione, un'interessante 
Mostra di quadri alpini del 
pittore trentino Maino. 

E' in corso di spedizione loie lo inaugurava 
appello diretto a tutti i Soci ^839. 
della Sezione e delle. Sottese

li 29 giugno 

zioni per questa tradizionale 
manifestazione. Nel dubbio 
tuttavia che qualcuno possa 
non ricevere la circolare, e per 
dar modo anche ai Soci delle 
altre Sezioni di prenderne vi
sione, ne riproduciamo il testo: 

Se non avessimo la certezza 
che le vie del Suo nobile cuo
re sono.già aperte per noi, non 
oseremmo rivolgerLe per la 
ventunesima volta questo ap. 
pello, in nome dei nostri pic
coli protetti. Lo facciamo in
vece con cuore sereno e con la 
confidenza con cui ci si ri
volge ad un amico provato, 
che sa comprendere la bontà 
della nostra causa e la nostra 
trepida attesa. 

Il tempo vola inesorabile sui 
nostri affanni e sulle nostre 
speranze, e ancora una volta 
la dolce festa della Natività 
viene ad allietarci coi suoi do
ni, coi suoi Ttcordi, con le sue 
promesse. Festa di grandi e di 
piccini: di bimbi soprattutto, 
ricchi e poveri, che l'accesa 
fantasia unisce ed accomuna 
in un solo scintillìo d'orò e di 
stelle! Fortunati i padri, beate 
le madri che, nel giorno san
to, possono soddisfare con ric
chi doni l'ansia del loro figlio
letto! Ma quanti bambini, nei 
lontani villaggi della monta
gna, nelle baite desolate se
polte nella neve, ignorano la 
gioia di un dono, ha dolcezza 
di un sorriso! E pure questi 
bimbi hanno anch'essi un cuo
re sensibile, un'intelligenza 
sveglia, e sentono l'ansia del 
l'infanzia per una, carezza, per 
un gesto di umana bontà 

Chiamiamoli intorno a noi 
questi poveri bimbi dimenti
cati, tendiamo loro la mano 
nel gesto paterno che solleva 
e che consola, non rinunciavio 
al raro privilegio di sostituir
ci una volta al divino Reden
tore, in uno dei suoi atti più 
dolci e più umani: « Sinite 
parvulos venire ad me!,. Ven 
gano a noi tutti i b m b i della. 
montagna, si stringano a noi 
in freschi grappoli festo'si e 
luminosi, ricevano da noi il 
dono, il bacio, la carezza e, 
in definitiva, chi avrà ricevu-
to di più saremo noi stessi, 
per la santa commozione che 
ci stringerà la gola, per la be
nedizione che scenderà sulle 
nostre case nel giorno del san
to Natale! 

Fu il primo Rifugio esercito 
ad uso osteria. 

Il Roccolo Loria superiore si 
componeva di due sale, cucina, 
anticamera e vari ripostigli al 
piano terreno e di quattro ca
mere con 14 letti al piano su
periore. 

Il Roccolo Loria inferiore, a 
circa 200 metri dal primo verso 
N.O., si componeva di due lo
cali terreni e di due locali al 
piano • sottostante con lettini e 
tavolaccio ad uso dormitorio. 

Per chi non lo sapesse, in poco 
più di due ore di salita dai Roc
coli Loria si accede alla Capan
na Legnone che sorge lungo la 
dorsale del Monte dello stesso 
nome sulla selletta a sud-ovest 
della vetta a 2136 m. di altitu
dine. 

Fu costruita, sempre dalla no
stra Sezione, nel 1884 ed origi
nariamente era in legno: ma nel 
1889 e nel 1904 venne rifatta in 
parte, costruendo le pareti in 
muratura. Attualmente serve sol
tanto come ricovero in caso di 
maltempo, o come luogo di so
sta per gli alpinisti che effettua
no la gita al Legnone. E' sempre 
aperta e priva di arredamento; 
sappiamo però che la Sezione 
Dervio, in occasione dei lavori 
ai Roccoli Loria, si ripromette 
di fare qualche cosa per rende 
re almeno utilizzabile questo 
vecchio, piccolo rifugio. 

S. E. il Cardinale Ildefonso 
Schuster si è compiaciuto di 
far pervenire al Comitato 
organizzatore il seguente au
tografo: 

. Il Cardinale Arcivescovo 
di Milano, mentre gratamente 
ringrazia i benefattori del XXI 
Natale Alpino, benedice di 
gran cuore anche tutti i piccoli 
beneficati.. 

Primi sottoscrittori 
Diamo intanto il primo elen

co delle sottoscrizioni, perve
nute prima ancora che fosse 
diramato il nostro appello: 

Albergo Cristallo - Valfurva, 
L. 2000; Cartiera 'Vita Mayer, 
10.000: Sesone a w . Antonio, 1400; 
Snia 'Viscosa, 10.000; P. Celli, 500; 
Azienda Cartaria Milanese, 1000; 
S. A. Hisco, doni; S.p.A. Daniele 
Bellavita, doni; De Angeli Frua 
doni; Brambilla Pietro, 500; Ma-
gnoni rag. Carlo 3000; Mambret-
ti rag. Carlo, doni; Zanzl Mario 
1000. 

Serata di canftì 
prò Natale alpino 
Martedì 20 corrente alle 

ore 21 e mercoledì 21, sern^ 
pre alle 21, al Teatro della 
Basilica (via S. Eufemio 25), 
serata di gala a favore del 
Natale Alpino. 

Il Coro Alpino Lombardo 
del C.A.I. Milano diretto dal 
Maestro Vincenzo Carniel 
presenterà con un rinnovato 
programma, le p iù belle can
zoni alpine. Presentazione 
di Alberto Zacco. 

Nell ' intervallo ver rà pre
sentato il film sul XXIV At
tendamento A. Mantovani a 
Solda realizzato da Aurelio 
Colombo. 

Biglietti d'ingresso L. 200: 
presso la Segreteria del C 
A.I. Milano, il negozio Co
lombo (via Meravigli 14) e 
l'ingresso della sala. 

I soci del C.A.I. a presen 
tazione della tessera potran
no acquistare, unicamente 
presso la Segreteria del 
C.A.I., il biglietto al prezzo 
ridotto di L. 150. 

Mostra fotografica 
della "Tecnomasio. 

Come annunciato, ha avuto 
luogo — dal 18 al 25 novembre 
— la Mostra fotografica della 
Sottosezione « Tecnomasio ». 

Allestita con particolare cura 
dal solerte Reggente la Sottose
zione, Igino Zoja e dai suoi col
laboratori Vecchioni, Sacchelli e 
Veronese ha avuto un successo 
più che lusinghiero, sia per nu
mero che qualità delle opere e-
sposte (104), sia per l'affluenza e 
interesse di pubblico. 

Si sa che la natura alpina ol 
fre all'alpinista-fotografo innega
bili risorse, forse più di ogni al 
tro luogo. Ma bisogna convenire 
che per affrontare con successo 
il soggetto alpino è indispensa 
bile possedere le principali doti 
proprie all'alpinista e soprattut
to sentire profondamente e reli 
giosamente il fascino dei monti. 
Solo così si possono trarre dal 
regno dell'alpe quelle soddisfa
zioni artistiche che altrimenti 
sfuggirebbero. E questo,' benin
teso, vale anche per l'alpinista. 
pittore quanto per il pittore-al
pinista. 

Ora, qualità più o meno svi 
luppate in tal senso, si sono ri 
scontrare anche in questa prima 
mostra dell'attiva Sottosezione. 
Così alcuni lavori si sono fatti 
notare per la perizia e il gusto 
con cui i loro autori hanno sa
puto far uso dell'obbiettivo. 

Fra i più pregevoli, per tecnica 
fotografica e interesse alpinisti
co segnaliamo, oltre quelli pre 
miati: il N. 3 (Bertuzzi Ciarlo), 
il N. 27 (lasi Dino), il N. 19 
(Zoja Igino - fuori concorso). 

Completavano la Mostra due 
quadri ad olio dipinti dal com
pianto G. Da Rin con accuratez
za di disegno e senso del colore, 
uno riproducente il Rif. Zoja e 
l'altro l'Alpe Campo Moro. 

La Mostra ha chiuso ormai 1 
battenti e chi non ha avuto 11 
bene di ammirarla si è privato 
di un sottile godimento. 

La Commissione giudicatrice 
composta dal gr. uff. rag. Mario 
Bello, Prcs. Sez. di Milano, dott. 
ing. Mario Giuseppe Soldini, 
Pres. onorario Sottosezione, dott. 
Angelo Zecchinelli, consigliere 
C.A.I. Milano: Igino Zoja, reg
gente • Soltoscz- Tecnomasio; 
Giuseppe Sacconi, socio Sottosez. 
Tecnomasio. ha assegnato nel 
modo seguente 1 premi: 

1. alla foto N. 19: Di Non Ing. 
Giuliano: 2. N. 14: Coppadoro 
ing. Filippo: 3. N. 96: Simonetti 
Sergio; 4. N. 93: Bertuzzi-Ciarlo; 
5 N. 51: Vecchioni Gino; 6. N.61: 
Veronese Adolfo; 7. N. 63; Ve
ronese Adolfo; 3 N. 65: Di Non 
ing. Giuliano; 9. N. 25: Di Non 
li:g. Giuliano: 10. N. 89: Jesurun 
ing.'Giuseppe. 

t i 
In relazione alla delibera del

l'assemblea per la cessione alla 
Sezione di Dervio della proprie
tà immobiliare dei «Roccoli lior-
la», crediamo opportuno dare sul 
Rifugio distrutto alcune notizie 
ad uso dei soci che, per ragioni 
anagrafiche, non ne conoscono la 
storia. 

Il Rifugio detto dei «Roccoli 
Loria » costituito da due distinti 
corpi di fabbricato, sorgeva in 
posizione incantevole a m. 1463 
di altezza sulla sella che divide 
il M. Legnone dal Legnoncino. 
La Sezione di Milano, in omag
gio alla delibera 11 giugno 1888 
del Consiglio direttivo per l'in-

Sòttosez. Magneti. Narelli 
Consiglio 1950: L'8 novembre 

si sono svolte le elezioni per il 
rinnovo del Consiglio. L'esito 
delle votazioni è stato il seguen
te: De Minerbi 35 Simonetti 34, 
Fontana 30, Cozzi 27, Verganl 26, 
Butte 20, Brambilla 18. 

Il Consiglio della Sottosezione, 
ha poi eletto a'Reggente 11 dott. 
Leonardo De Minerbi e a Segre
tario ii sig. Roberto Simonetti. 

Attività sciistica: E' stato ap
provato il seguente programma: 
Foppolo, Clusone-Formico, Mot-
tarone, S. Primo, Sestrières; per 
il periodo dicembre 1949-febbraio 
1950. 

Gite' con possibilità di sci al
pinistico: Cap. Branca; Cour
mayeur, AdameUo, Cap. Gnifettl 
al Rosa. Val Formazza, fra mar
zo e maggio, 1950 da distribuirsi 
nel vari mesj... 

11 Consiglio provvedere per le 
gite sociali semplici domenicali, 
ad assieurarèja presenza di un 
istruttore di' sei;, per quelle a 
carattere alpinistico, un istrut
tore di sci o una guida. 

Concessione anticipo ferie per 
sciatori: Si ricorda il contenuto 
della nostra circolare dal l.o lu. 
glio u. s., cioè che 'la nostra 
Azienda ha concesso, a tutti 1 
soci della Sottosezione C.A.I. e 
agli aderenti al gruppo monta
gna E.N.A.L. aziendale, di anti
cipare il godimento di ferie per 
ciascun anno dal .l-V al l-II li
mitato al supero di spettanza ri
spetto ai 12 giorni di chiusura 
annuale collettiva ed ha valore 
ben inteso, salvaguardando le 
esigenze delle mansioni di lavo
ro di ciascuno. 

S.U.C.A.I.. Milano 
Assemblea generale 

Il 14 corrente alle ore 17,30 in 
prima convocazione, alle ore 18 
in seconda, si riunirà l'assemblea 
ordinaria dei soci. L'o.d.g. prò 
posto dal Consiglio è il seguen 
te: elezione del Presidente del 
l'assemblea; relazione del Con
siglio direttivo uscente; appro
vazione del bilancio consuntivo 
1949; nuove quote; elezione di 
due-scrutatori; varie. 

Le elezioni del nuovo Consi 

Sottosezione Varrooe 
PROSSIIME GITE: 10-11 di

cembre, in puUmann a Limone 
Piemonte. Partenza da Milano 
ore 15 di sabato 10, arrivo i 
Milano alle 23 circa di dome 
niea. Quota soci G.E.V. L. 2350 
(compreso viaggio andata e ri
torno in puUmann, pernotta
mento In camere riscaldate e 
prima colazione completa del 
giorno 11). 

18 dicembre: -in puUmann, a 
Foppolo. Partenza da Milano ore 
6, ritorno a Milano previsto per, 
le 21. Quota, solo viaggio L. 1100. 

'Le iscrizioni si ricevono in 

Sede (piazza Cincinnato 4, Bar 
S. Gregorio) nelle sere di mar
tedì e venerdì, tutti 1 giorni 
presso il socio Beneggl (corso 
Concordia 11 tei. 206655). 

Ad ogni nostra gita, fra tutti 
i partecipanti, viene estratto un 
abbonamento annuale a «Lo 
Scarpone >. 

G. A. M. 
Via Silvio Pellico,.6 

0 Nella maggiore sala del C.A.I. 
Milano, giovedì 15 corrente,- alle 
21, verrà Inaugurata la 2* Mostra 
fotografica sociale di questa Sot
tosezione. L'esposizione rimarrà 
aperta sino al 23 e. m. 

Il 18 corrente gita al Piani di 
Bobbio: per la ricorrenza della 
line d'anno la mèta è 11 Passo 
dell'Aprica. Programmi In sede. 

FIOR DI ROCCIA 
Nuova Sede: Milano ' 

Y& Disciplini 2 . Tel. 153.87t 

tela sci 1 1 di Milano" 
Dopo il successo del corso di 

ginnastica presciistica, mettia
mo in cantiere una nuova ma
nifestazione: la Scuola di' sci 
' Città di Milano , , sotto la di
rezione tecnica di Giuseppe 
Pirovano, guida e maestro di 
sci, direttore di scuole naziona
li. Diamo così la possibilità al 
principiante di partire con una 
impostazione tecnica, all'e
sperto dì correggere i difetti, 
al campione di selezionare lo 
stile. 

L'organizzazione compren
derà una Scuola mobile; tutte 
le domeniche gli allievi saran
no portati sui campi di neve, 
divisi dal maestro secondo la 
capacità e indi due ore di le
zione pratica; una Scuola set
timanale: otto giorni a Cervi
nia 1-8 gennaio, idem Madon
na di Campiglio (5-12 feb
braio), idem Cervinia fine 
marzo. Saranno fatte condizio
ni speciali di pensione. Infine 
Scuola a Milano a scopo pro
pagandistico con una lezione 
al Parco. 

Per ogni lezione collettiva 
dì 2 ore il contributo è di lire 
300 per allievo. Alla fine del 
corso a chi avrà partecipato 
almeno a 6 lezioni sarà asse
gnato un attestato con clas
sifica, . a d Asiago; 6-7-8 gennaio- Monte 

Prima lezione. 15 correrate Bondone; 22 gennaio- Paganella: 
oU'Aprica, con due partenze:(29 gennaio: Ad Asiago per il 
sabato pomeriggio e domenica ITrofeo Gran Turismo, 5 febbraio 

8d, Glob 

Penna Nera 
fb laff loRiaoli 21 

ASSEMBLEA SOCIALE."- Crini 
la partecipazione di numerosi 
soci il 18 nov. si è;tenuta la'IS»" 
assemblea - della ; r^ostra società.^ 
La relazione del pj:esi<lente,,5igi 
Boriandelli, èjstàta : dai pi:esentl 
accolta da .favorevdU consensi.; 
Egli, dopo la relazione dell'attl-' 
vità svolta dalla-.«'.Penna Nera»: 
nel campo sportivo, .ha .ricordato 
1 numerósi. successi l'jsel campo 
agonistico,: ottenuti', dai nostri 
atleti'nella.stagio'ne SCOI;SB, - J 

I consiglieri liuigi 'Volonté, Be.: 
nedetti Giorgio e Cepparo-^Re-' 
nato'hanno rassegnato le dimis
sioni per -sopravvenuti- impegni-
personali. In loro sostituzione 
sono stati nominati Tralfli Atti
lio, MaelU Sandro e Acquati rag. 
Luciano. , , ,. 

L'assemblea, • inoltre, per far 
fronte alle aumentate spese di 
Sede, ha approvalo all'Unanimità 
ai portare . la qupta , sociale a 
L. 1500 annue compresa la tes
sera FISI. • • ' • 

SERATA ' CINEM'A:^ÓGBAFI-
CA. — Per la sera del 16 cor
rente SI è organizzato vna in 
teressante serata cinematograflca 
dedicata a tutti glj sciatori mi
lanesi. Presso l'Aula Magna del
l'Istituto ' Gbiizaga ; in ' vja Set
tembrini .alle, ore 21.15- precise 
verrantio proiettati .1 : segjienti 
Hlms "inediti " sóitpri: ' Spórts In
vernali . 'Vacanze','.Invernali In 
Svizzera - Neve primayeiìle . 
Tecnica sciistica francese - O 
limpiadl di S. Moritz .precederà 
lo spettacolo lih cortometraggio 
musicale americano. Prezzo uni, 
co L. 135. Si raccomanda ai soci 
di fare ampia propaganda. 

GITE SCIISTICHE. — "10-11 
dicembre a Cervinia - 10 ^dicem
bre ;-Foppolo. I programmi det
tagliati verranno inviati' ai .soci. 

II programma delle gite della 
prossima stagione sciistica ver
rà pubblicato nel prossimo nu
mero. . 

BANCO 
B R O S I A NO 

Soel«U|wr Azioni -Seda Soehri** Direziona ent ra la MILANO- FondiUnel «S98 

CAPITALE L.50Ò.0pÒ.p09; INTÉRAMENTE VERSATO 
- , ' ' , ' i - ^R ISERVA 'ORDINARIA . L l 2 5 . O 0 O . 0 0 0 . - ' , . 

j j B O t O O N A - QENOVA> MILANO- ' .ROMA- -TORINO -VENEZIA 
• Abbialeorasso'*. Aléssandrìs-. Bergamo.; Be»na -^Csst̂ gio • Como *Concoraiio • Erba t Fmo Mor-
, nascQ - [ecco • tui.no • Marghera - Monta • Pina *• Piacenia Seregno - Sevuo • Varese. Vigevano 

\OÌ3NI,OPERAZIONE O P B A N C A E BORSA 
istltitto aéereeato alla .Banca d'Italia per il Commercio del Cambi 

L 

SCIOLINE SOLDÀ 
• • -

. Garantite da 78,anni\ 
di esperienx personal/ de/ produttori 

' . " , • \ / 

GINO SOLDA' • RECOARO TERME (Vicenza) 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

Via largala. 31-Pinovi 
Programma Invernale 1949-50. 

Condizioni della neve e tempo 
permettendo, si effettueranno le 
seguenti gite: 

8 dicembre: Passo Hollc; 18 
dicembre: Folgaria; 24-23 e 26 
dicembre: Natale a Cortina, 31 
dicembre-1 gennaio- Capodanno 

mattina. 
Programma e schiarimenti 

in sede. 

Sezione S.E.Me 
Nuove quote 

Sotto la presidenza del-
l'avv. Mario Perini e alla pre . 
ssnza tìi un eccozionalc mime
rò di soci si è tenuta il 18 
scorso l'Assemblea -̂ • 

mente riuscita per affluenza di 
.'oci e familiari e per l'interesse 
lièi film, proiettati. Specialmente 
ammirato il documentario d';'lta 
montagna « Ascensione sUll'HI-
malaia » che ritrae varie .̂ cene 
del tentativo degli alpinisti te-

„ i^„ , -J : I deschi del 1938. fra cui nume-
,%\',""-'"''Irose riprese dall'aereo di .soc-

naria .dei soci per delioerare corso; nel. primo tempoi^alcnnl 
l'aumenlo della quota sociaJf;. «Topolino » e «Un 'oimjjo^ in 

Lo scopo di questo aumen-1 peripolo » con Mischa Aùer e 
fn nel nerisiero del Col i s i -^ ' ' ' ' " sandy. Durata complessiva 
l^ir, t riSrI- 11 -Avere i l * " " spettàcolo oltre 2 ore-.Tut, 
glio e du^ tce . 1) Avere ^l.j^ .j ^a t^ . i^e ĵj proiezione e 

l'impianto sono st-'Jti fomiti dal. 
la ditta G. Plud.3 di Mil-mo (tei', 
46.320), che fa un trattamento 
peciale per serate consimili 

(anche a passo ridotto) alle Se
zioni del C.A.I. ed associazioni 
consimili. ' i 

- . •,-, |to il m.ateri-ile di proiezione 
mezzi per mantenere un più pimnianto snvî  «t^ti r^r^ui A^ 
stretto contatto con tutti 1 
soci, interessandoli nel con
tempo ai problemi della mon. 
lagna, con l'inviare loro r e , 
golarmente una pubblicazione 
periodica col notiziario della 
S.E.M. Per ragioni tecniche 
ed economiche, per dare a 
tutti i soci, oltre alle notizie 
sociali, una visione comples
siva 'del movimento escursio
nistico e alpinistico il perio
dico prescelto è « Lo Scarpo
ne» , che essendo stata ap-
provata la proposta del Con
siglio, dal 1.0 Gennaio entre-
rà nella casa di ogni socio 
in corrente;. 21 Accantonare i 
mezzi suiflcénti onde jjrovve. 
dere, . non appena possibile, 

BIBLIOTECA 
Seguendo una vecchia consue. 

tudine, riprendiamo a pubblicare 
l'elenco delle opere che man ma
no entrano nella nostra Biblio
teca. Ecco intanto un primo e-
lenco dei volumi acquistati du
rante il 1949, in ordine di data 
d'ingresso : 

GUIDE: Castigloni, Guido scii
stica di Madonna di Campiglio; 
Kurz, Alpes Valaisannes, voli. I, 
II, Illa, Illb, IV; Kurz, Guide du 
skieur dans les Alpes Valaisan
nes, voli. I, II, III; Berner Alpen, 
voli. II e III; LUthi und Egloff 
Santisgebiet; Eebuffat, L'apprentl 
montagnard; Saglio, Le Grigne 
(3? copia); Castiglioni, Dolomiti 
di Brenta (2 copie): Guide Val-
lot, Chalne du Mont Blanc, voi 
III; Saglio, OrtI«s-Sfci/iihrer; 
Brandenstein. Granatspitzgruppe, 
Me^'er-Obersteiner, Hochschtuab; 
'Woedl, Schladminger Tauern; 
Boehm-Nossberger, Schobergruv 
pe; Hackl, Tennengebirge. 

M.ANUAM TECNICI: Negri, 
Alpinismo; Diario TareeeJii; Al-
lais, Le ski par la tecnique fran-
faise; Couttet, Ski, competition, 
Tnòntagne; Frendo, La tecnique 
de l'alpinisme; Frendo, Lie ski 
par la tecnique frangaise. 

glio avranno luogo subito dopo fl-,-:. ,,nn cede niìi ampia 
l'assemblea e proseguiranno la i ssare una seae più ampia 
sera stessa dalle 21 alle 22,30. 

Per votare occorre il tesserino 
della S.U.C.A.I. in regola col pa
gamenti; chi non ne fosse in 
possesso può richiedere un du
plicato presso la nostra segrete-
ria. E' ammessa una sola delega 
per ogni votante. 

PROSSIME GITE. — Il 7 e 8 
cori;, avrà luogo la prima gita 
invernale, con mèta il Sestriere. 

Quota: L. 2.900, comprenjlente 
viaggio di andata e ritorno e 2 
pernottamenti. Partenza: marte-
di 6 alle ore 20,30 da Piazzetta 
Reale. 

Se le condizioni di neve non 
permetteranno l'effettuarsi di 
questa gita, ne verrà organizzata 
un'altra, negli stessi giorni, in 
località adatta, presumibilmente 
in Val Formazza. 

.̂  troduzione del servizio di oste 
sto Hifugio, distrutto a causa de-(ria nelle papanne del C.A.I., l'a
gli eventi bellici, necessita di veva acquistato nello stesso anno 

UNA RECITA PRO "NATALE ALPINO,, 
11 Gruppo Artistico S.I.B., che ha già riscosso pieno 

successo nelle recenti serate organizzate per i « nuUisti », 
d a r à sabato 17 dicembre, alle ore 21 precise, a l Tea t ro 
della Cassa di Risparmio in via delle Erbe 2, « L'Abisso » 
d i Giovaninetti , il successo dell 'annata. •' 

La recita è a favore del Natale Alpino del CJLL 

I biglietti, che sono numerat i , si. possono r i t i rare presso „_ _ 
il nostro Recapito di Via Meravigli. Affrettatevi che i Ic.À.I. Milano (via S. Pellico 6) 
post i sono l imitat i . 

Bollettino neve 
e previsioni tempo 
trasmessi per radio 

La Direzione Telecomunica
zioni dell'Aviazione militare,' 
venendo incontro al desiderio 
della Sezione di Milano del 
C.A.I., ha disposto perchè sia
no trasmesse per radio, dalla 
loro stazione, le informazioni 
recentissime sullo stato della 
neve e sulle previsioni del 
tempo nelle vallate maggior
mente frequentate dagli scia
tori. 

Dette trasmissioni verranno 
effettuate il venerdì e sabato 
sulle onde corte della lunghez-
4a di m. 45 alle-ore 18. ' 
- Si pregano ì soci di voler 
ascoltare queste emissioni e 
di scrivere alla Segreteria del 
C.A.I. Milano (via S. Pellico 6) 
le loro osservazioni e proposte 

SCI CLUB MILANO 

Programma gite 
6-7-8 gennaio: S. Moritz-Piz 

Corvatsch (m. 3456) • Giro 
dei 4 Passi; 

22 gennaio: Claviere (m.l760), 
Dormeilleuse (m.2929);' 

5 febbraio: Passo dell'Aprica 
(m. 1180); 

19 febbraio: Monte Vigna Va
ga (m. 2333); 

5 marzo: Cristallina (m. 2915); 
19 marzo; Raduno italo-sviz

zero; 
2 aprile: Cima di Piazzi (me

t r i 3439); 
9-10 aprile; Pasqua - Cour-

.mayeur.(m. 1228) - Col Ma-
latrà (m. 2928) - Mont. Do-
lent (m. 3821) ; 

23-24-25 aprile; Palla Bianca 
(m. 3736); 

30-1 maggio: Monte Leone 
(m. 3552) - Rauthorn (me
tri 3269): 

7-8. maggio; Gran Sertz (metri 
3558) - Punta Nera della 
Grivola (m. 3269); 

2-3-4 giugno; Allalinhorn (me
tri 4030) - Alhubel (m. 4207). 
Oltre le Settimane sciistiche 

organizzate in Austria come 
da programmi, verranno or
ganizzate altre «settimane.» 
in località da destinarsi. I pro
grammi verranno pubblicati 
in seguito. 

nella quale l'attività sociale 
possa svolgersi più agevol
mente: attività culturali (bi
blioteca, sala lettura, coiife-
renze, proiezioni, ecc.), attivi, 
tà organizzative (Sezione sci, 
accantonamenti, commissioni 
varie), convégni speciali e ri
trovo di soci. 

Poiché le motivate proposte 
del Consiglio sono state ap
provate (da taluno si erano 
proposte cifre- superiori), dal 
l.o gennaio 1950 le quote an
nuali sociali restano fissate in 
L. 1300 per i soci ordinari e 
L. 600 per 1 soci aggregati 
familiari. Restano inalterate 
le tasse di ammissione (L. 500 
per gli ordinar i ,e L. 250 per 
gU aggregati). 

I soci riceveranno le pub
blicazioni loro spettanti spio 
dai numeri successivi al paga
mento della quota senza di
ritto agli arretrati; sono per
tanto caldamente invitati a 
pagare la quota sociale entro 
il 31 dicembre. Ogni ritardo 
torna a loro danno. 

I vitalizi i e gli aggregati 
non ' familiari conviventi che 
desiderano "fricevere le pub
blicazioni dovranno versare 
L. 400 per «Lo Scarpone, e 
L. 100 per .la «Rivista del 
C.A.L. 

Ad Asiago per la Coppa Gior-
dani; 19 marzo: Passo RoUe, 8.9 
e lo aprile; Pasqua a Cervinia 

Presso la Cartoleria dello Stu. 
dente in via Umberto I, 22 è 
aperto un nuovo albo sociale ol. 
tre a quello già esistente m via 
Emanuele Filiberto 

Il tesseramento IS.'So è aperto. 
Ricordiamo ai soci che sarebbe 
loro .dovere ultimarlo entro il 
3l corrente. 

Ricordiamo inoltre a tutti i r i . 
tardatari nel pagamento dell'ab. 
bonamento de « Lo Scarpone » 
di provvedere senza indugio. In 
quanto vogliamo chiudere i con
ti del 1949. Dato che l'importo 

l'ibbonamento anche per il 
ir.-O ammonta a sole L. 400, pre
ghiamo tutti i soci che ne ab. 
liino la possibilità di provve. 

dere al pagamento,- per detto 
anno-m'-un»'sola 'rata'Ed'entro' 
il 31 corrente. " '̂  ' ' 

S.A.M.E. - Via Settala 22 Milano 

S. Ambrogio a Chiareggio 
Passo Tazzeda-Pizzo Cassandra 

6-7-8 Dicembre 
Martedì 6: Partenza d a ' M i 

lano Piazza Castello ore 18; 
arivo a Chiareggio ore 22,30: 
pernottamento. • 

Mercoledì 7: Salita al Passo 
Vazzeda (m. 2970). 

Giovedì 8: Salita' a l Passo 
Cassandra (m. 3034); partenza 
da Chiareggio per Milano ore 

ONORE Al] MERITO. — NeUa 
recente riunione del Club Alpi
no Accademico Italiano è stata 
deliberata l'animissiorie a socio 
del Dott. Silvio Saglio. Il nostro 
Vicepresidente vede cosi ricono
sciuti e onorati non solo la sua 
valentia di alpinista, ma il la
voro tenace e paziente di,stu
dioso della njontagna e di com
pilatore delle guide dei monti 
d'Italia. 

Il Consiglio' dèlia S.E.M. che 
si giova dell'opera sua non solo 
di esperto consigliere, ma di 
tecnico nello studio, organizza
zione e direzione di Accantona
menti e di gite particolarmente 
importanti, è lieto di annuncia
re la nomina a tutti 1 soci ed 
estimatori. 

SOCI CADUTI IN GUERRA. 
— Le famiglie *lel soci caduti 
nella grande guerra 1915-18 e 1 
soci anziani loro amici sono pre. 
gati di mettersi In contatto con 
la Segreteria per fornire notizie 
riguardanti' l 'Caduti stessi. 

Gita a Innsbruclc - 5-8 gen. 
naio; sono aperte le iscrizioni 
in Sede. (Rag. Testa). 

LA SEZIONE SCIATORI nei 
giorni 11 e 18 corr. sui campi di 
neve vicino a Milano svolgerà 
una Scuola di sci "per principian. 
ti, libera a tutti. Quota frequen
za L. 300. Rivolgersi a Nello 
Bramani. 

LA, S E R A T A CINEMATO-
GRAFICA al TeatM) Utta, svol
tasi il 23 novembre, è felice-

.%. "MOPISO" S.IL«ZZO 
QUOTE 1950. — Inv-iriate: soci 

ordinari L. 800; aggregati I,. 500. 
Iscrizione e tessera L. 250. 

PREMIO DI PROPAG.^kNDA: 
abbonamento per 1 anno a «Lo 
Scarpone » per il socio presen-
tatore di almeno due nuovi so
ci ordinari oppure tre soci (an
che aggregati). 

RIFUGI 1) «vallone S. Anna> 
a 50 minuti sopra Sampeyre. m. 
1227, per mulattiera sempre a-
perta. Posti 7 in .cuccetta; cu-
cina.pranzo- munita di stufa, u-
tensili e stoviglie. lampada a 
petrolio. Aequa vicina. 

Accantonamento — dicembre-
marzo, con turni settimanali 
prenotati e versamento antici
pato di L. 200 per i>osto e per 
turno sé soci C.A.I.; L. 400 non 
soci, presentati da un socio. Ol
tre all'importo anticipato dei 
pernottamenti: soci C.A.I. per o. 
gni turno L. 350; non soci L. 700. 
Versamenti alla Sez. C.A.I. Sa-
luzzo, anche sul CC, Postale n. 
2-18346. oppure presso Origlia, 
negozio articoli sportivi, C. Ita
lia. . 

Sul posto taluni viveri (latte, 
hurro. uova, cacio, ecc.) e le
gna. Rivolgersi Borgata Sedani 
(30 inetri sotto) a Martino Ber
nardo. 

N.B. — Chi pernottasse senza 
prenotazione dovrà laseiaije 11 
posto ai regolarmente prenotati 
che sopraggiungessero. 

Comunicazioni. — Autoservizi 
S.A.T.I.P. e S.A-A.r'.S. da Tori
no, Saluzzo e Cuneo per tutta 
la Valle Varaita. Coincidenze a 
SaluzZo o Costigliele Sai.. Tarif. 
fa porto sci, ribassata. 

Corse buone per sciatori e tu
risti-(dal 20 novembre): 

Giornaliera ascendente: da To
rino p. 17.15, Saluzzo a. 18,55, 
Costigliele Sai. 19,20, Melle 19,58 
. Sampeyre 20,34 - Casteldelflno 
21.14 - Pontechianale 21,40. Fe
riale da Saluzzo 6,50 - Costiglie
le 7,10 sino a Casteldefìno a. 9. 

Festiva ascendente: da Torino 
p 6 - Saluzzo 7,14 - Costigliele 
7,40 sino a Casteldelflno a. 9,30. 

Giornaliere discendenti: l.a da 
Casteldelflno p. 16,10 . Sampeyre 
16,40 - Melle 17.07 - Costigliele 
S. 17,50 - Saluzzo 18,10 - Tori
no 19,40. 2.a: da Pontechianale 
p 5 . Casteldelflno 5,20 . Sam
peyre 5,50 . Melle 6.18 . Costi
gliele S. 6,57 . Saluzzo 7,30 • 
Torino 9,05. 

N.B.: A Costigliele coincidenze 
immediate anche da e per Cu
neo Da Torino pari, ed arrivi 
in e Vitt Eman. II 65 (a circa 
m, 200 dalla Staz. di P. Nuova). 

2) « Q. Sella » al Monviso. — 
Aperto in via d'esoerimento dal
la vigilia di Natale al giorno 
dopo l'Epifania. I posti riScal-
dati sono limitati e per questi è 
consigliabile prenotarsi presso la 
guida del C.A.I. Luigi Formica, 
corso Moncalieri 41 in Torino 
(tei. 62.387). Pernottamenti in 
cuccetta; servizio di ristoro; ta
riffe viveri e bevande immuta
te. Pernottamenti: soci C.A.1. 
L. 130; non soci L. 280. Riscal
damento a narte. 

Locale invernale, posti 8 con 
paglia a terra, aperto al pub 
brico. 

"3) « Soustra > sopra Chlanale 
(Val Varaita) . Chiuso per de
posito materiali d'opera e misu
ra precauzionale. 

Guida sciistica Val Po e Va
raita. cartina itiner. al 100 mila. 
1» ediz. 'L. 100. Inviare Importò 
(più spese di spedizione L. 20) 
a. Sezione. «Mon'vlso » C,.A.I. in 
Saluzzo "(Cùneo), oppure a M. 
Bressy; Torino, corso Vittorio E-
Rianuele U 67, 

SCI CLUB 
"Cevedale,» 

MILANO, 
Via P. Sarpi 14 

(tei. 91.727) 
PROGRA.MMA SCIISTICO di

cembre-gennaio 1950. — 7-8 d ie : 
Clavieres, Col Saurei; 18 d ie : 
Scopello, Alpe Mera (Valsesia); 
26 die: Foppolo, (Val Bremba-
na); 31 die: Sestrlere-Spórtinia. 
Oulx; 5. 6, 7, 8 gennaio: Dolo
miti . Val Gardena; 8 genn. Bar. 
zio-Pian di Bobbio; 14.15 genn.: 
Pente di Legno - Passo del To
nale; 15 genn. Campionati Prov. 
Mil. fondo (Loc. da destin.); 21 
22 genn.: Madeslmo (Valle Splu. 
ga) (Campionati prov. discesa e 
slalom). 29 genn.: Scopello-Alpe 
Mera (Valsesia). 

Gite domenicali nelle più note 
località anche per piccoli grup
pi; altre in occasione di tutte 
le gare che disputeranno 1 no
stri atleti. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr, 
Auterizzaz. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Eeg. 

SCMTORN-àitenz/onerr-."r~:.~^, '— 

7 giorni in Austria 
Lire 9800 

-Ottimo-vitto, albergo, ferrovia (posti riservati) compresi 

< ' In 'Albergo d i ! • Categoria L . 1 1 . 8 0 0 

• • Turni di Natale - 'Capodanno - Epifania. 
,-' ( Passaporto collettivo 

A . V. E. V . ^*° Ma2zinr20 (già via C. Alberto) 
' ' ' 1 Telefono 800-777 - 88-273 • Milano 

SCALATORI, se IATO Ri, 
ESCURSIONISTt 

•eccovi delle pietanze pronte In seatolor 

appetitose, economiche, nutrienti: 

Cibi freddi: manzo lessato,vitello tonnato, 

lingua salmistrata. '' ~ 

Cibi da riscaldare: lepre in salmi, man

zo brasato, trippa al sugo, i > 

SIMMENTHAL, cucina per vo i ! 
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